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Uffici di Direzione ed Amministrazione 
- Udine, VW Prefettura, N. 0 -

il Paest sani del Patse* CATWSEO 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
Agli Elettori amministrativi del Comune, di Udine ! 

La Democrazia che, poi' opera d'uomini volonterosi, regge da anni- lo cose del Comune, non Vi .presenta oggi 
UD programoSia di parole. I suol criteri amministrativi sono stati già posti allK etregua dei fatti ; ed è sui fatti o sul-
l'indirÌMO immedialo che no deriva che essa chiede al giudizio Vostro. E' ben vero che i disegni d'avvenire sono più 
seducenti di qualunque realti attuale o prossima; è anche vero fhe ogni atto concreto d'amministrazione, per quanto 
giusto 0 Indispensabile, può provocare attriti e resistenze, e puf) prestarai a ritorsioni artillclosa cui sl^ggono gli as­
sertori di generalità o i critici astratti; tuttavia noi slimiamo esaere la nostra cittadinanza abbastanza matura alla 
vita pubblica e abbaslaliza allena da suggestioni verbal, per rinunciare senza timore ad un agevole afTasteilamento 
di promesse e di afSdataeoti. 

L'Amministrazione democratica del Comune, guidata da un capo inaignc, ha dato prova negli ultimi anni di 
cosi incontestata attii^itii, che spesso l'opposizione a'ò ridotta a un rimprovera d'eccesso d'iniziative. Rimprovero lusin­
ghiero, del reato, per chi cOnosea quanta assldiiilà accorra por mantenere in rapido costante movimento la macchina 
burocratica, e per chi oneiitamenle osservi come alle iniziativo assunte abbiano corrisposto i fatti compiuti. 

In tutti i caiaiti'di lavoro proflcuo l'Amministrazione ha augnata la sua orma: nel,campo delle òpere pubbliche 
e della viabililii, come In quello della scuola e degli istituti d'istruzione o di educazione; nei campo deiiservizii sani-
tarli, come in quello del risanameato igienico delle abitazloo!i e del territorio: noi campo dei traffici e delle comuni-
CBiiooi, come in quello dell' ingerenza sociale a favore delle classi lavoratrici. 

E tanto complessa e assennata è stala l'attività municipale, che gli oppositori della 'riva destra e della riva 
sinistra, attraverso le consuete intemperanza di linguaggio, o dichiarano di consentire nel programma dell'Amministra­
zione, dissentendo appena noi metodi, o costruiscono un programma il quale 6 una ripresa o uno svolgimento del 
programma radicale. E! giovi questo a óhiarire la posizione dei rarii partiti di fronte allo odierne elezioni, 

L'avvento della Democrazia al Comuni) si connette strettamente al risveglio economico o politico del paese. 
Occorreva, da un lato, forzare la cerchia troppo ristretta d'una voccthia Amministrazione cui non bastavano più le inlimo 
energìe per restare a capo d'una città in via di rinnovamento mercantila e industriale; — occorreva roinpere il cri­
terio quasi patrinionialo che presiedeva alla finanza moderals, affermando che il bilancio vero del Comune non è co­
stituito da un pareggio formale d'incassi e dì spese, ma da una relazione necessaria fra l'utilità che i eittadinì rice­
vono dalla varia attività municipale, e il sacrinolo dell' Imposta civica ; — occorreva ed occorre intendere la necessità 
di dar flato a cento nuove aspirazioni, che erano e sono, per dir cosi, i aintomi dello stadio dì accresoimenlo che il 
paese attraversa ; — occorreva ed occorrerà tal volta, senza cadere in squilibri irrimeJifibìli, fare qualche ardimento 
e accettare qualche sacrificio che servano di ponte a benefici futuri. Dall'altro lato l'Amministrazione radicalo in ogni 
•uo atto s'è inspirata ai tra princìpi di azione pratica che riassumono, in fondo, tutta la dottrina democratica : libeiHà 
laica (non settaria), istruzione popolare, politica operaia; ed a questi principi resterà sempre <°edele. 

Oggi Voi, Elettori amministrativi del Comune di Udine, dovete dire so le opere e gli intendimenti della Vostra 
Rappresentanza rispondono ancora ai sentimenti Vostri ; se la bandiera della Democrazia deve restare ancora la ban­
diera della ditta. 

Il Comitato Elettoraia Demòccatlco 

LA NOSTRA LISTA 
CONSIGLIERI PROVINCIALI '*-' 

Luzzatto Ugo, industriale 
Murerò dott. Giuseppe, medico 

i COSSiaLIERI COMUNALI 

Pecile Domenico, prof. d'Agraria 
Belgrado Orazio, impiegato 

\ Beltrandi Giuseppe-iklberto, possidente 
i*, Calti Fortunato, impiegato ferroviario 
^Celotti Fabio, avvocato 

Conti Giuseppe, possidente 
•^Cristofori Antonio, avvocato 
I^Della Porta Giovanni, possidente ^ 
K^Gremese Antonio, tipografo 
•i Lizzi Innocente, industriale 

Pagani Camillo, gerente di Assicurazioni 
Perusini dott. Costantino possidente 

>(̂  Yenier Giusto^ imprenditore 
r^ Zuliani Plinio, farmacista 

Elettori, 
Yotate la lista senza fare cancellazioni. 

Il significato del momento 
La lotta elettorale odierna, che di 

tnoDiento in momento assuma propor­
zioni maggiori, e più nette delinea­
zioni di principio polilico ed econo­
mico, ha un significalo morale che non 
devo sluggire al corpo olcWoraln. Ha 
il signifliaio morale di lutto le bat­
taglie nelle quali i partiti retrivi, coa-
li/.zandoji pili 0 meno apertamente 
nell'antico patto che confonde i nomici 
della patria e dui popolo con gli do­
mini di una ca3t.t spodestata o fcro-
cemneto conservatrice, tentano di rim­
padronirsi di una podestà perduta por 
sempre, onde distruggeva in un giorno 
solo tutte le conquiste civili ed econa ' 
rnicke Citte a traverso lunghi anni di 
sacrificio, di educazione popolare e 
di organizzazione. 

il partito domooratioo radicale ohe 
ha la- benemerenza di avere segnata 
in tutte le opere della città e le ma-
nifestaiioni della vita cittadina l'orma 
delle idealità che io condussero a tante 
vittorie, ò oggi insidiato dalla minac­
cia del ; suoi eterni nemici che non gli 
perdoneranno inai troppi anni di at­
tività feconda e di effetto indistrul-
Ijbile. 

Di contro alla coalizione dei partiti 
retrogradi si è levata contro di noi' 
lina piccola accolta di aocialisti, la 
quale ha sciorinato un programma di 
amministrazione che ha più importanza 
verbale olio consistenza organica, e im 
preso un'opera di denigrazione e una 
battaglia aleale contro di noi, che non 
potrà avere sul corpo elettorale sp non 
effetti contrari di quelli cercati. Dimen­
ticando tutte le conquiste civili cui 
l'amminislrazione Pecile ha tratto la 
città, i partiti pii'i avanzati e il popolo, 
i socialisti hanno una volta di più sco­
perto troppo sfacciatamente i loro si-
sistemi elettor.ili che non possono im­
pressionare un corpo eloltoralo in mag­
gioranza democratica educato da tante 
vittorie e rifuggente dagli equivoci 
come dalle a'per'.e ostentazioni di pro­
grammi che non contengono nulla che 
non entri nel programma radicale e 
di cui una parte pia da un pezzo dal-
l'AmminiatrazIone focile è stata attuata. 

La lotta di dumani si riassumo e si 
basa su questi punti : i moderati ac 
Cusano i radicali di avere impreso 
troppi lavori, di esaorai fatti- prorao 
tori di troppe iniziative ; i socialisti 
dicono che ai è fatto troppo poco, ipa 
presentano un programma che non (5 
un programma e che non contiene 
nulla che non sia già stato attuato 
dai nostri amici o aiudinto per l'attua­
zione. 

Queste accuse che si contraddicono 
sono la prova, più lurainosa di l'atti­
vità feconda dell'Ammìniatrazione' Pe­
cile e additano agli elettori l'obbligo 
morale di ricoDlermare il mandatodi 
reggere la cosa pubblica agli uomini 
che fanno capo al cittadino, per intel­
ligente multiforme attivili, per amor 
di patria, per ispiriti moderni, primo 
.di Udine. 

cosa i ? 

L' irazia 
I cittadini udinesi trovanp le tracce 

dell'opera dell'Amministrazione demo­
cratica in tutti i rami dell'attività cit­
tadina: in quello delle arti e dei me­
stieri, in quella delie comunicazioni e 
del uomuiercio, 'dell'industria dell'i 
struzione, dei servizi aanitari, dei sor-
vizi pubblici ecc. 

(3gni dimostrazione b superflua; il 
partito radicale si ò reso benemerito 
della città propugnando e consacrando 
noi suoi atti tutti quei princìpi che 
haano Ibrniata la sua fortuna e 
che gii. hanno assegnato una missione 
di civile progresso di cui nessuna op­
posizione potrà diminuire l'importanza 
e la neceasilà. 

Chi non avesse ricevuto il certillcato 
elotoralo o lo avesse smarrito, potrà 
ritirarlo o farsene rilasciare un dupli­
cato dali'L'iflcio .-̂ Dagrafe ìu Municìpio. 

La Paria di ieri facendo la cronaca 
degli avenimenti elettorali sì occupava 
anche dell'atteggiamento dei clericali. 

Ecco quello che scrive : 
< I clericali aombrano dormire, tanto 

iClie si dici! non vogliamo, qneata 
«volta, tentare la sorto delle urne: 
« ma non lo aaaicuriàmo. Se c'è un 
« parlilo che sappia lavorare sehia 
« dar nell'occhio, é propriamente 

< desso : ha un'organizzazione quale 
« nessun altro può vantare e uè met-
« tere insieme : comitati parroochiali 
< istituzioni di credito confessionale, 
n società multiformi... G il Crociato 
«confessava, l'altro giorno che ap-
«punto a queste istituziuhieJagli.isti-
« tuti bancari disseminati in tutta la 
< provìncia, son dovute lo vittorie dei 
«distretti, di Cividale e di Codroipo... 
«Ma, ripotiamo, sembrerebbe che per 
<le elezioni, delia città, i clericali ab 
< biamo, quest'anno deciso di . lasciar 
<passare... la volontà del paese». 

Dunque la «Patria» stessa che della 
lotta elettorale, almeno fino ad oggi, 
si e limitata a fare la cronaca, non 
esclude che i clericali lavorino sott'ac-
qua, che abbiano dei potenti mezzi di 
organizzazione segreta, che si possa 
aspettarsi da un momento all'altro dì 
vederli scendere in campo con tutte 
le bandiere confessionali organizzato 
a sussidio delle forze ìmoderale, che 
hanno deoiao dì cimentarsi con una 
lista intera. 

Noi abbiamo già scritto ieri il nostro 
pensiero a questo riguardo. 

Oggi lo ripetiamo perchè è neces­
sario che gli elettori siano prevenuti 
contro tutte le manovre palesi e non 
che nel campo avversario .si atanno 
preparando. 

Ecco quanto noi scrivevamo nel nu­
mero di ieri polemizzando col Qior-
naie di fidine ; 

Dunque ci conosciamo. Il pubblica 
sa di quali armi noi e voi ci siamo 
serviti nelle lotto politiche o ammini­
strativo, del passato ed ha il diritto di 
negarvi ogni fiducia ed ogni aiuto, f u i 
BvcSc noiupronieflNu |iep fleiupre 
i l TOHtru iiueaata e né ogc i né 
miai |iotK*e(« Otr €re<Set*e al corpo 
viettnrale nella-«ostra i-invergi-
•laxiiiiie l i l leralc e talea. Ma 
Bulla parala l iberale eonvien 
ilire qualcbe <!j«a. Ogsl uan vi 
è |>iù nero cuiluue^ uè reaziona­
rio, ne poìi'fJoUo i io l l l leo eltc 
non Na|ii>ia sventolare la parola 
l iberale . QueHia parol» rbe è 
d ivenuta u u i i e r s n l e ita avuta 
nnafor tu i i» «Itesi i>iiùspiesare 
^oUaitto eon i l tarando lilAoguo 
cbe i p u n i t i nitrivi banno di 
diMuiniularHS, di innscberarai, 
di sorprendere la biioita fede 
del piibbliou elle non è più i l 
pnbblie» di un» volta. Veroiò 
la'votitra iuseisua di "Vartito 
l iberale , , è una mousr.ogna poli­
tica e niologica .elle non riesoe 
ad ingaunure più nesaiino. Cam­
biate la t i ! .... s iate meno BUIBO-
neiol i nlinono nel la dei iomina-
'«ione.di voi Htufiai. 

Sfagliando il Crociato noi iroviamo 
iafatii che ei30 non si ocoips di ele-
z'oni. Ma il suo silenzio (; più sinto-
màtiuo dello aue aolile diatribe e non 
può ingannare se non la parto più 
ingenua del corpo elettorale. 

Il Giornale di Udine, ieri, in un 
trafiletto obbliquo ai sforzava di far 
credere ai suoi lettori che i raoileratì 
non hanno uclla lotta o<liorna nulla 
di comune con i clericali Ut, è riu­
scito al risultato oppoato. 

Nessuno ali ha ere luto perdio non 
si può credere alla sincerità politica di 
chi non ha mai rifiutato .ielle lotta 
elettorali il concorso dulie confraternite 
religiose, dei coiil'eaaionali e della Curia. 

Ma il corpo elettorale conos.'.e per 
lunga esperienza 16 manovro cui sono 
usi gli avversari della democrazia ra­
dicale. 

11 più cloinentHre buon senso laai:i;i 
comprendere che i mudoraiì con le 

i sole loro forze non riuscirolib m a 



coniiuiatare nemmeno la minoran ia e 

ohe senza avere assicurato II coucorso 

dei clericali non potrebbero decidersi 

ad impostare ùria lotta con una Usta 

di maggioranza . 

Su questo argomento crediamo di 

aver detti) abbMt|inza^,,,.,,;,_„,„, 

« I l e l e t t ó r i i d i e i u a e r a t l e i « n u n à 
d i a v e r e « « v e r « a F l , t n i f i ; 4 e r ^ t l 
e l i I e i e r ì è « i l , s a n i l o ì ) h e %<>e|t<i 
n e l l a « p i i ó H l / l a n e è l i « i n n ì l y i l n o 
ftlI'Àinnìtiìiatrair.loiie |>e«>f« n a n 
f a n n o n n i a q n M t l o n e a i n n i i n i -
« t r a t l v n , n ù a t . n n i e a n i o n t e l a BO-

... • | H a ' ' « i n e B t l * n e | i ( l : : . i p r l i i c l p l » ' a n -
' ' t l d e n i o e t ' B t i é ò e ' . é l e r ì e à l e . ...'.''... 

Ieri la Paihtct dèi ft'WI taceva la 
cronaca delle- elezioni e par lava fra 

. l 'a l t ro, Con ce r t e ' mal (Jisaimulata a-
credine, di un. oasetto che ohiaiaavH ou-

' r ì o à o . ' . ' • ' • ' / • ' • ! . ' ' • ' • ' - • " ; • • • ' : ; • • . ' , ' 

Biferii'a, un : rìfliitò ohe i pfòfeisori 
medi hatmg fatto al comitato democra­
tico di ìdffloare lino d e ì l o r o , il .quale 
potessetròvare poeto Bell» lista radicale. 

L'articOlétlo: (che' p&re , sc r i t to da 
un profeàsore) ooritiene nibitò'iaesitt-
tozze e rivela' ima iatéteione fecondità 
lihe vogliamp,!>Ì9paftiQÌar6'aÌ!lettori. 

Anche il ( J i t ì r n a t e * . Udimlsi .è , 
ocoHpató del l i coaa e l!lia commenta ta 
alla sua maniera;, . ^ ; : ' ; , 

Dìo 1; Neaàuri iipddo,: in netsuriacàte^ 
gor i s idi prOisàsippiBli r iesce : a" rac ­
cògliere l'unabitóitii delle ! s impatìe e 
della fldaciaaulèuo. nome quindi 
gelosie,: at tr i t i , ; . lavorio segreto, ;.insi­
nuazioni .e tu t to : quanto di poco: .bello 
può aagger i re i'itnbteioìie di: quegli 
Olii pa re di m e r i i i r e l 'invilo ò l ' iòvi-
dia di quegli, òhe vede un 'collega che 
s i .met te , inv ia ta . • .,; i . / :: , 

Consta a noi:.ohe i professori. ..nella 
diBcuBsiòne• ohe,--procedette, la votazióne 
dell'ordine furcitìb divìsi, ' prima'dail ' i tr i-
barazao della isfielti,"quindi dal la veó-
ohìa queBtiòne dei locali e dei? m a t e : : 
siale didaitico:del. Oinnasio Liceo Oche,: 
in ult imo decisero, con ,UDa:i,Dsensibile 
maggioranza, di non aderire ' àlrjiiyltÒ 
del Comitato démòoralico. ' • ' ' 

Péc il luminare quelli dei 'p' 'oféssoH 
il cui giudizio rispètto all 'opera del 'Am-
ministrazione :radicple sia s t a to . sviato. 
per le ragioni cui sop ra . abbiamo 
accennato d i remo la storia,: di tutto-
quello :che : il Comune ha fatto per le 
scuole secondiirie. ! 

Esso ha cercato sempre d i soddisfare 
le esigenze :-che dall'Istituto:: Teonicb 
venivano indicate: e :. dàl ia : .presidenza 
di questo ha .Ottenuto' più di uiia volta 
lettere d i r ingraziaménto. „ • 

Si s a ; c h e M a n o 8001*80 : sono s t a l a : 
costruite due nuove àule suasidiarie ,> 
si Bà;,anche: d à t non .profesBori, c h e si 
è provveduto :à%jooaIt per . le .scuole 
tecniche, la ciii "spesa pésa : hotevol-
mentè sul bilancio. -' 

I lOonsiglib intèndeva -di r isolvere: 
deftnitivamente ; i l ' p r o b l e m a delle 
scuole Becbndarie, costruendo un 'nuovo : 
palazzo per li Liceo ed .a l l a rgando le 
Scuole Teohiche e l'Istituto con l'ap» 
p rof l l t a rede i ' ìoca l i ' o ra occupali da l 
Ginnasio-Licèo. ' : • : ' ' ' • ' : : '•: ":: '• 

11'progetto ' d i ' quest 'opera •(\i: fatto 
dall ' lng. Gilberti :o i approvato -da l la 
presidenza de l ; Liceo che aveva fornito, 
i dati tecnici. :Se non .ohe,:, quando.,il 
Comune interessò^.ajla .costruzione la:. 
Provincia B; la,:"io,iitò; a , contribuire 
nella i'peBa, — •laBciàndp inipregiudi-
cala la; que8ti6ne''.(lèll' |lnté ciil : spe t t i ' 
di f o rn i r e i l t ì bà l i pei ' ' ' le ' scuòle clds-. 
siche, !— quella,"jiOnòàtaiìtBHU'tt'a là-
buona voloiiti che': animavàs il Con--
sigilo,:riflutò:0gni-partecipazione nella 

spesa.: . .<-:"::;•'•'.i:^. 
E ' noto : ches la giur isprudenza. è fa­

vorevole a ri tenere che nèj Veneto il 
provvedere i ìlppali :al i Ginnasio - Liceo 
spetti alla Provine!?, ma questa .ha 
decisamente : | if la(^to ogni: accomoda­
mento e fatto in iìnodò che la véi-tenza 
venga risolta'i|>': via (jiudlzlariai 

Ora noi ci {fe'rmettiàmò di domàn-: 
darci come.mai un-cè r to n u m e r ò di 
protesBori — o h e non può ignorare epmè 
stiano le cose V i n v e c e d i prendersela 
coi revereiidi,deputati,.-.Provinciali, ri­
volga le sue . cr i l lche-All 'Amministra­
zione Comunale che non ha a l t ra 
colpa se non quella di avere . fa t to 
delle proposte accomodanti alla Pro­
vincia e di avere: cercato tutte le vie 
ohe potessero condui;la alla risoluzione 
del g rave problema, ;. • 

Quasi quasi si potrebbe :,(ìredere ohe 
i professori si prestino , a , un giuoco 
dei moderali 0 che subiacano l'influeriza 
di quelli fri- loro :oha ..sonò contrari 
al l ' amministrazione radicale soltanto, 
perchè di Spiriti antiden^ocratici.. 

Noi sappiamo di conta re , fra i 
professori delle nostre Bcuolé" medie 
molti aihici sinceri i qual i sono supe­
riori a l l e i gelosie e alle rivalità e 
sanno valutare seiiza :preconcetti l'o­
pera che: l 'Amministrazione Cpraunale 
domooratioa: ha fatto per le scuole 
secondarie. , , : , 

Il consenso morale di quelli è Suffi­
ciente garanzia ' rispettò a r Comune e 
rispetto al pubblico dell 'opera che si 
è svolta in prò delle scuòle secondarie. 

Blottori ! 

A'ota.ti», c()in|)atitii la nostra 
'i«t:K 

I « F I 
cól Servizio deirappaito 

GU stipendi e «alari del petsonile da-
eiatio sotto l'appalto erano mai riparlili;, 

Al'rìoevltotl L . 1800 a li. 1620 annue, 
àgll.aBaiàlealiidl primi; elaisè.ossia oott:,, 

iroUorl d! tifflolo L. 1440 a 1B60 taiiiBB. 
Agli.nltrl àséistenli poi, gli stipoiidl: va-

m«isli«,:iion essendovi alstltirione di olasse,.; 
8 séoondS déll 'inàànità ó merito da l i . 1080 
a 1828 annneal'^maBsimó.' ;: 

Detóstipepdi erano gratati dalla Kio-
ohfzza mobile in: ragione: del S Oio. ' 

li'Smplegaio olle veniva assunto dall'ap-
pallatorB;per aassiinàiaiiveya :p!;eslat:.éet-
vijio'per' unpórlodò di.;6 ó:l,2 moei sSiiza 
alotin stnoliirteiitoi salva q«a!olie:ewioi)»i 
,0 die il nwéo àsàuiito fosse state desiiiiato 
al servizio dèi fofiÌBB,, al quale gli Veniva 
«rfiiiposto imo sllpeMlp: di ; Ij.t6tt:ò; ,7B 
:raen8ili.., r -f-: ,;;:.-:::;';:.: : •.;.:',•';'.: 

Il potSonalè : oomàndàto ài; servizio del 
forese, .éeeotto le: Wipenàìerf:ii6h' peroepìvà 
alcuna IndenìiitàV Bolo ;:il Capo; tJfttolo, a l . 
quale veniva limlidata mensilmente ; una 
spcoilìoa a iséooìiua : dell'èntitil : dei ripiii;to! 

Il sàlatio ,|loWà!i6rO dèi OoiitrollanÈi o 
.Brigadierivtóàvs dà li.i8^,à 4ilirwsslmo,^ 
quello delle. Guardie soette. i t . 2.80, e, 
qnallb delle guardie »eiiiÌ>liol; i , 2. , J, : ' 
, Il:ve«tìario:veni:va somminlslfato dàll'àtn-: 
ministàzioné. AIIe,giiarclio la diyiBà èon 
^cappotto, al;controllanti.,0 .brigadieri;iV: 
mantello.'. ' ^•.-'•':':•'• .;:-••:;':,;•::.:-'•'•.::;•:. ';'-"-•.•• 

Salsalariogiorhalierò dèlio guàrdie scelte 
e :ghàrdle soiniilioi .vènivarifatta - :una-;trat­
tenuta di E. ; 1 . p68:omi .sestina .di.pagai 
fino alicomplmerito di «lì. déposiio iiidivi-' 
duale di.L.: S0 a gatiìszi*;delleBmi:éve-: 
stìario di oni'ognì^agent8>3e^à:aeposilàr!o.:: 
:La;g^lar(lià che abliatidonava il Servizio 

licenziato;doveva reatìtnire, oltre le armi, ' 
anoho 11' vestiàrio, salva la iraltenitta. Sai 
dépó8Ìto"4ell# lira:8Q del giiàsti tiéooiltrati.i 
: ' Ogni: oa^:d 'aniia, , una parte de! perso 
! nalej: percepiva nna,igràlincazlone ohe va­
riava a:sèooiìea doll'ànziàiiilà e derito da' 
.L.:.200;^i.B.iv-.'y::.'v-.: :.,;;•';.•; . 

H: seèvizio alle liarriota era sostenuta dà 
u^ rioévitoroi due assiàtenti èditegnatil ié, 
.tranne alia :EKéVitoria di Porta OijBsigtiaèeò, 

; ìs qi iaieavendòi; i l ' servizio ;deV: Macello, 
iMsllàatàgtone della maOBllazione dei ma­
iali, ottobre,Jnovembre, dicembrè, gennaio, 
febìiràio; e .marzo, il servizio èra .dìsioipe-
gnato da unrioavitoie, .4 impiegati' e :S 
guardie e negli altri,Bei.mesi dà ,un rico-
vitofo, tre impiegati e diio guardie, 
: L'orarie,giornaliero degl' impiegati rag. 
giungeva una,media di circa ore,:;101i4,: 
dedotte le ore di riposo,eptanzo.,,:;- , , . 
. ;Gli:aBaÌ8toiiti'pOi:dovèvàno,;,oltré l'orario: 
diixrap,;Bostenère ogni due gl'imi 11 servizio' 
notturno a tiitte,,.le;barriere di.dazio'con 
un ripòso di':tre ore:prima di sBSiimer'' i! 
servizio; edioreidÓpoBostonnlala veglia. 
.. 'Nóausutrilivàno alonti::perraè8So'8linHaÌei: 
sólo: nói; giorni f<^stÌvMiorariff:er»;:dìvi8i),.in: 
dèe'tìitnìj.è!:cioè 'dall'orario ,di: :atièrtura'; 

' allo ore ; :1S j: è :S8ll8 ore 13 ' all'Orario ' di* 
òhiiiBnrav"'! "•^:,'. '-..•'.':-•.•-'."- :':,;'.::'':,-.:;' ^•'•'•' 

Il servizio di sotveglinnza e eontrollo em., 
sostenuto dai conlmllantio brigadieri iSud-
diviso dì : 12 ; in 13::òré Ìnnint»rmtto. , •; 

Il servizio: poi delle guàrdie Scelte e ssra-
pliol era cosi ripartiti, . - i 

Per'uii;pèriodo di, 30 ,0,40 giorni,, alla 
iiinta con un orario consecutivo -di ore 12 
sopra 24 4opo tale turno, passavano al'ser-^ 
vizio dèlie barriere, elle ai prolungavaani; 
obè par due-0 tre mesi :0Qn:un, oràrio al­
ternalo di: ore 18 su 24, (oggi: 12 domani 
24-ore) . , / , ; •- : ;„ .- . : . , ; ' . - •'.,':; •,:-, ,!: ' :- ' , ' . ' / ' . , .-

OH agOntidestinuti alla oinla,;dopo ave{ 
Bostonuto detto servizio, nei giorni .di 'làer,; 
calo dovevaiio prestar per tiirno un Bervizìo, 
di a|ti;e due;: ore di sussidi 'alle barrier^; 
di'dazio.. , 

Pni'ante il servizio di sorveglianza,alle 
'barriere le guardie non potevano asSentarBi 
ne;Teoenti:ià famiglia, trameo: nei giorni-

:,feBtiyi: in cui avevano due Qre;di permèsao 
a: cominciare dalie 11 alle 15 per cambiarsi 
'di;bianclieria. 

Q-lì ageiitì tutti non, _ avevano durante 
l'anno:alcuna giornata :,Ubera ao non.cau­
sata da un evidente motivo di famiglia. ; . 

' ' , . tL P A B S a - ,-,  

I P. Macello, holla stagiono dèlia macella- 1 
zione dei maiali ohe Jia una durata di 0 
mesi, il servizio esecutivo è disimpegnato . 
da 1 ricevitore, 5 assistenti: é 4 guardie di ' 
oui una vieàe dlstaoostadaUfti cinta, nello' 
ore della 'maoella'ìjioìie (Sei SttiAi, a pètii 
altri sèimaal da fr ioèvltorè, ::4 assistenti 
e 3 guardie. „ ,.; ; t ;. ..; 

L'orario diurno degli impiegati addetti 
al servizio;delle,;tarrlète"Mattila;dui'atai 
madia di èiróà ore 9.10, eSoluse le óre di : 
riposoe pranzo. , 
-:;Ogiii anUb v i è S oóiiee8#Ì9glÙ!Ì(iple|àii, 
come aa;Héjfolini'iBto;<un tèfceéìò'tll gì6i-
ni 20;e nelsgleriii feBiivi'S'oMbi^iUriio'à: 

;divÌBOì^n ,dti6 (u r t i i '•e cioè; aSll'òrariè diJ: 
apertura, alle ore. 13,' e dàlie ore 13 all'o-

,,rariu;dì ohiuaura.. : . : 
f.jO^ni, due giórni iestivi,. ho. ;Usufruisoó!io 
Untf di ilbertlf oltre il permesso annuale, 
ed:il servizio d ino t t èa l t e barriere di dazio 

:ylono,fattp;dallè'gn(i*dte;scelte;J- " . - : ; ' - - ' 
. ,«. .swlzlo;: ttì.;dè«ti;Olló:o;;8orveglianza: 

viene fatto" dèi oontrslferi, Sitddivisè- di 13 
in 12 óre'oon uteìùlètttaìóile :dl: due!:òre 
di.riposo;.;:, .:... ''i'-::;-/,y--: 

:I1 ; oon)8ndantè:',dÌBftlbùiBÓB :-.il 'BérviilO 
degli agenti è saltuatlamouta: sorveglia ;là 
olnftì e l'operate,degli :àgoiìtl, e . dei con­
trollori, :m mòdo :òli6;il'JMio servizio lion 
BiiperB;màl:!lè Ocre . ;:;;!-', i* ' : "- , . : 

I l bomaBdàiiteed ì ooiitròllori oltre al 
berittessó'prcSotitto : dal regolamento, nsu-
fftiisooho:;aitlrnati'v»tiiehtà,jinà: giornata 
liberailei-gletni ièstivi. : ' , ' : : ' ' •;: 
; Le guardie: scelte e-:le:i:gnà(dié-isempllci' 
hannoiun sèMzio allètiiàto :ai. ora 12 su 
24, e p6r;tutnÓ•'usùfraisoóno' UO::giornate 
hbere,all 'anno. 

I migHorsamenti 
Disposizioni per il .«ervìzio daziarlo 

dirètto dal Cqmune di Udine 
Gli stipendi e «alari degli impiegati ed 

agenti attuali addetti al servizio eaeoutiro 
stabiliti dalla piànta organica nell'Ammini­
strazione daziaria del Comune di CdinB,. 
sonói:Begnentii : ' 
:" Bioevitóri di i ; olaBse L. 240Ò 

,»= f •> I I . -» . .» 3260 : •: 
: ABsistenti di I.' » » 2000 

» '> n . : . ' . X800 • 
; i .. ; » IIL, . » 1600 

'•^Comandante ' •' • » 1000; 
OontroUori » ISOO 

; Guardie scelte, > 1060 
, ,» semplici ' » 800 

. , . : Portiere -. ' », -800 
Détti stipendi e salari sono , aumentabili 

di un decira'p per sessennio per tre seSaemiì 
ed iti base allo stipendio o salario iniziale 
ohe l'impiegato ed, agente UBufruisoe al­
l 'atto della maturà5iionè;d6l sesaennio. 

Il rioévltóre destinato-ai servizio del fo­
rese è aaaegnata oltre lo stipendio un in­
dennità di ti;asfertà di L. 360 annue. 

Agli agaiatenti destinati ai servizio del 
forèae'ixri indennità di trasferta d ì ,L . 250, 
ed,a'tutti,gli;agenti daziari up ìndenottìt 
di massa vestiario di L. '240;annue. „ : 

Il'comàiidanto ed i ; controllori hanuo,-
oltre; il: salario e I', indennità ,di nìassa ve-' 
stìario, qnassegiio speoiale uiiinsile di L. 15 
il T-rimo, e di L. 12 ì secondi. 

ali stipendi e salari superiori alle L. 800 
sonò gravati dalla tassa, di ricobezsa mobile. 
; n personifé daziario .dei, Comune di 'D-
diiie ba;un',fondb di Prevideh'za ammini-
stra.to dàlia : Giunta Munioipalej costituito 
colle trattenute individuale sugli stipendi 
e salari lordi, ^eoì contribuiti diversi del 
Comune, colie Bomlne presoritfe dei pili 
precetti nello operazioni daziarie, colie 
multe disciplinari a Bospenaioni di soldo 
ppc .puiiìxloni inHIlte.al personale e cogli 
importi delle mnlte contravvenzionali. 

II servizio diurno alle Barriere e soste-
mito dii un ricevitore, 2 aBSiatenti e 2 

ii-«eiitl ineiio In lliricvitoria dì Porta UIISH'-
^J.iioou, la .^ìuìù iiViijiJo il sei'viiiiij d.,! 

, Agli agenti.poi,é.istltuito,un.fondo pst: 

jnfbrtuni-'ea Invalidità;;;--^'' '?;'. ' " ! • : : =;'. 

'; l ia quèsti idati s i r i levai; cooóé;ognòno,; 

vedo,;che;f t i ;aumèii ialò;al salario e;id; 

stipendio;-ipiziale ; che si stabilirono 

t re aumentiv^BésaennaH:;del: dec imò; 

ohe :9ì;: :profvìi3e: àll ' ipdenpjili" di tra-

Blferta-di vejBtilrtò'e dl'Séri/izi speciali j 

che , s r c ò n é e s s e r o ' 2 0 :ÈÌ<)I'BÌ alltiui ; d i 

permesso' ; :" che; sì al leggerì notevol­

m e n t e ;il:Betvizia,ecò,>.ecc.i V 

;Pep; tu t to-questo le odierne epndiziuni 

dei- daz ier i ! uoti si. ppsspno' aBsolutar 

;menfe.oonfrontare'conqùèlìe veramente 

d u r e , d e i i t e r o p i ' dell 'appalto, le quali 

vennero migliorate ' p à n i a l m e n t e con 

ràsaunzìopé ilei servlzip d à par te del 

Comune e migl iorate apohe in seguito ; 

>a. aèmpre ,p iù ; notevoJmeate. negli a uni 

;]903j,:1905,; ÌBOe,: I9CÌ8 flijò a d ogf^i' 

, ; ,B':vchlarò che i d a z f é r t non "dovreb­

bero aVere impaziènzeinòii dòvrebbet'o-

lagOarsi dell 'opera ,dell'amen, demo-:' 

.:ci'àlioà,;'.;:;'.; ;>.':;'''-;:,-;;;fc-;: ;..; ;,-..;:;, •;; 

;;r;:BÌ8pelto >l: regolàmeato dovrebbero ' 

non sjierdere mal dì vista la necessitai ' 

.ohe-una. 'cer ta seventà; 'é ' inip9nga,peif , 

il fatto; obe il loro; c o r p o - & ' ' i n ma'hb'' 

il, ;:oespite maggiore, del comune e 

; quindi la sicurezza amminis t ra t iva del-

:l 'azieod8,; ; j , , 

; : , M a ; n u l l a meglio del la seguente Iet­

t e r à invia ta dal Sindaco al ricevitore 

daziario .sìg. Plelti j e rve a met tere a 

posto, le iaèsàttezze e gli .equivoci ohe 

hanno fomentata l'agitazione dei dazieri . 

: . Un. Sig .Enrico PleMi Rioevitore 

daziario: : 
PAVIA DI UDINE 

«: A riscontro della pregia ta nota 12 
cor r . ; della S. ,V., On :devo. r icordarle 
ohe quest 'Amministrazione, la quale 
apprezza; al suo giusto valore l 'impor-
tanza,del servizio daziario, ha sempre 
cerralo; d ' ispirare i suoi at t i e sensi 
d 'equità li [di convenienza, come po­
trebbe ageyóimenle.eBBere, dimostrato, 
o l t r e ; o h e d a qualche caso particolare, 
occorso negli ullimi tempi da un con­
fronto, che stimo inutile di fare,;-fra 
la,condizione at tuale ,déls O b r p o ' e i l a ' 
sua condizione di dieci .anni fa. 

« Ciò premesso, ossèrivo ohe l'on. 
Consiglio comunale colle #ue delibera- -
zioni 15 nov. e 15 dio.'i l'909'"hòh ' h a ' 
volutp.r iformare tut to il regolamento 
daziario, ma semplicemente r iordinare 
la : < Cassa di Previdenza ,, del perso­
na le» cosi:da permettere un maggior 
inorementp al fondo dei più anziani, 
i n ' r appo r tò con quello, dei più giovani 
Ora, rA,mminÌ8trazioneF; ben lontana 
d ;l voler; imporre i p ropr i criteri in 
U n a m a t e r i a òhe non r iguarda dirot-
t a m e n t e i l servizio, ha chiesto: ai cia­
scun impiegato 8 a ciascun .agente se:, 
intenda di. attenersi a l l e , disposizioni; 
-vecchie oppure 86: reputi conveniente 
di optare per le nuove.,.Sembra ohe la 
maggioranza del personale desideri di, 
non abbandonare il vecchio' ordina: 
.mento della Cassa di P r e v i d e n z a , — 
ed in questo giudizio il . C o m u n e non 
ha nèinleresBae ne par to a lcuna. Manca 
quindi quella « d i v e r g e n z a » fra Am-

: minist. com. e:;Dazieri,ria quaj,e.^p-
vrebb'essere la ragionò 'della; 'Bnà;aota 
sopra indicala ; e manca péroiò'ii mo-
tiVo| di qualunque itraosazio.pe», fris: 
Dazièri ed Amminiatrazionè;; ' ; i s : ; 

fosso; a n c h e ' d i r L e c b e ; l a Giunta 
.municipale don crede opportuno di ri­
p rodu r r e or» alì'on Consiglio ; Comu­
nale a l t re innovazioni al «Regolamento» 
già approvato dall 'Autorità di tutela 
ed omologato recentiBSimameute dal 
Ministero delle Finanze. 
: «Pei 'c iò non mi indugio ai oominenti 
talvolta inèaatti, ò troppo uoiiaterali, ' 
lai a l t ra poco sereni da Lei esposti 
circa gli agtiuùli 43 , 47 , 49 e 101 del 
Regolamento; ogni discnssiOne he 
sarebbe aiicadeuiioa ed ozipsa. Natu-
ralmenl", nolo che il personale aesunto 
in servizio dopo la deliberazione con­
siglia a ili'));' iiM Vf' dkpoiiizionì non 

h* libqrlà d'opzione, costituendo p e r 
esso l 'art. Uii; Uii pat to accettato del 
coòtral to di lavoro concluso col Comune 
, , « M i permettoinf lue di far osserva le 

àllfi Si V. On.lè' :còme ;|e;;,,preó(S«upa-
ziòni-hutr i te dal dazieri ;661 rigtìSrdi 
del nuovo ordinameblo, della Cassa di 
Previdenza, sièno aBsolutaniente spro­
porzionale airenti tà;dell i :!009«, in, s é ; 
e come la biancata accettazione delle 
nuove norme non avrà, altr'effetlo s e ; 

ÌSòh diflSunegglàfo subito e ;Senzà';oom;: 
*#deo ,*g l l impiegali e gli sgeat i ; , pi(i 
a b a i a n V ò i a lungo àttd«re, ;»bchS gif 

;à l t r i . .'.. '"' -.'" .. •"' -•;' 

: ;« Con distinta osservanza 
, ; : ; Il Sindaco . 

ttr. D. Pecile 

l'opposizione degli agenti 
Àleuni agenti di negoziOBÌ sono lasciali 

influenzare dal pochi ambiziosi Che 
fatì»o della [JoUticà un mezzo di auto-
levàzione ò un mestiere e, h a n n o , p u b -
blioato un manifesto,:nel quale ricor-
d W ò la negala ooBcessiorie della chiù-
Stira domenicale: dei negosii 

II;pubbliéo udinese.sa che la .Giunta . 
radicale, p u r riconoscendo agli àg'enii 
il diritto al rijioso set t imanale non pu 
'tèvà; t r s sóu rà re gr in te ress l , genera l i . 
della oit |à, ,Hs8a, ha gai 'ant ì to i l ripbab 
;pér t'ut'nò':éd;èt'« p è l l ò che,'-,—' con 
Uha ' leggè elastica e ;;msì6 applicala ih 
Próvinera; ; - - di meglio poteva fare 'per; 

; r i p a r a r e al disordine; ed; a i ;daribi',ohe 
'vetìvailb^'Ci'eali;pèi;:cèntri , i : ;qual) :à»; 
i,.vesserò:;saòrifloato .l'inlereaje. dj.: una 
giocola; : qunnl i ià d i ; ; Isi'voftórl;;i a 
qiiel |ò;hètt;:piii^in«)orUntó;dl;u'ùi"si«à" 

- • ;tììi;;ag?ali,,'S(#:ifbsé6riÌ!;;»latt';quei:»,-l»;; 
:vor&torì,?i'tìi^ni«zàti ;ìsliS:€»!pv;riÌl)firó-; 
, ;e88etó;*«f^Bft tb!*j ibtat<>'s«b»è^?e ' ' i ' 
' a i féif ts&lK'^É^ge. iobi i t l ' imporsi , ; ;mB-
dìahte l 'organizzazione a i ; p r o p r i e t a r i 
Ma essi ' e r ano ; ' t r oppo debòli e o ra 
vogliono far ricadere gli 'effetti de l la 
loro debolezza sulla giunla , ; ; radicale ; 
la quale, seguendo un, partito, inter­
m è d i o ha cOndiliato;'gl'intereéèi del 
commecbiO con i diritti : degli, agent i . 

M a t à n t ' è che questi non s iano con­
t e n t i ; . . / 

Coerènza momentanea 
Al,Sindaco prof. Ojinenioo. Peaile à 

pervenuta s tamane la seguente lettera: 
. i P o i o h è da alcun.) nella ; lotta veletr 

lorala SI è : voluto r iscontrare una con­
traddizione fra la;nostra pàrteolpazibne 
« d ' a l c u n e .amministrazioni; d i ;nomina 
del,i!pia.un6con;l '8tteggiàmenlp assunto; 
d a l - p a r i i l o socialiata a cui abbiamo 
l 'òbbiSiì^oPsppartenère;; ;-; 
,;.;ÌMntre:;aifl'Brmiamo di. non aver po­
tuto,, assutneiido le cariche oOiiferiteci,, 
in'SilòuivmodQ vincolare là nòs t ra più 
assò lu t i libertà di ; ;pensiero e ,d i iOr i -
tioa, n é . pòséiamq, pensare che . a l t r i 
ciò presumeBSeV:'; ' • , , , . , . , . 

;' presentiamo afilla.;S. V, Jìl.. le dimis-
Bioni;'delle;SSrlobe-';ste836.1'- ; ; . | , . ' S •-::.:•'•• 

' ' 'Udlne,^I8 Giugno,IBIÒV- / " " ;: 

. f i rma t i : i M i g i . P i p n a i 
'':'•' sivv, 01 Cósàttini 

Anche que3tO.,è,,ija,ball!atto alettoi-ale 
ohe a v r à , un ' impbrUnza ' d'cóisiva sul: 
r isultato delia lotta, l socialisti che in 
tenopo;di:,bOjnaqpia non disdegnano d i : 
bbofonderèi' boi. ' ìràdicalC'è ^magari, coi, 
moderat i , ; alla vigìlia dèlie elezioni 
h a n n p i l pudore di r inunciare al le ca­
r iche, chiamiamole cosi, borghesi. -

lilla jjantonata 
';:'; :;''déi,.,;;~Gi(iriiale îdl' Udintf :-

La Scuòla al l 'aperto (Raggio di Sole) 
in città e nei pressi delia Città, ^ Mf-
ziatira della Muale Aminiétrazione 
e fu publioamBnte;proolamàta d à | Sin-^ 
dacù col p rog ramma esposto nella 83-

s^uta ooiisigllitre del ;31 -agósto 1908.. 
' Essa fu proposta dal l 'a t tuale àsSès-
aore all ' igiene: il quale ebbe più volte 
occasitìpe, Bq dall 'ot tobre 19.07,; di ;;ve-
der; fù,izionafe- utilttiénte'e'- eò i òttimi 
risultati il; Raggio di:Soie ih Padova. 

Da quel tempo l'aespasore,; ,Mttr6w 
fece parecchie v i s i tcà l là Splèndida'isti-, 
tuzione ottebendo tutte le _ maggiori di. 
lucidazioni dal, l).:',Qftvf Modi ; , ; Medico 
Municipale di Pàdova e ' d à ; ' i u t t i ì g l i 
egregi e disiuteresaàti Medici che "lo 
coadiuvano, 'e , r ipor tando p i j ; volte in, 
Udine, monografie interessapti e per ; 
suadentissime : relazioni cije; furono 
trasmesse aU'assessòje della P.a Istru-

; zidnes ed; al 'Direttore ; fliBsibràle' :tlellb 
Scuole; ed anche Bi'bominCiàronó v^riè 
ricerche dallo stesso .Assessore Murerò, 
e dagli Ingegneri;: MupiBipali: per slabi;, 
lire le località' più adatte . ; . ' 

Poich&ilIRaggio di sole h a lo scopo 
emiuentemelite'-profllattiop;dì f a r ,pe r ­
manere duran te tutto l 'orario scolastico, 
i bambini aaeniioi, gracil i , mal predi-
aposti è , 8vènt;uràtaoi|o'pte;, influenzate 
dalle miserie:flBiologiòhe; --(bòri' da;ué 
aule affollate, con immenso vantaggio 
loro e degli scolari aà'pi.oliÒ ..vengono,; 
per , tal: modo: sòtlxàttil al loro Contattò.. 

1 risultati; ottenuti al trove sono, òr-
mai la prova che iljproblomCò risolto. 

La iniziativa* dei ; dbtt; i ^arzivt t ini 
(dichiarata del Oìornale di Udim at 
primo s(M*o) della Scuola all 'aperto 
sul la prònjèttebte,;;epiaggià' d i P g n a u ( | 
è bellissima, e sper iamo ^ossa 'v inòère ; 
tutti gli ostacoli d ' Indole finanziària 
ohe la circondano j ed avrà senza dub­
bio l 'appoggio della nostra Ammini­
strazione sempre pronta a coadiuvare 
ogni istituzione' filantropica, igienica, 
come lo dimostra il largo contributo 
reéeijtemente opueesso agli:A,mbulatqri 
àl là ' Infanzia e delle malatt ie di Petto, 
nei quali si poterono confermare le 

• i * ' I I : ' ' 1 i i l i i i i i i I I ' wHiiii.ij • • • " 

gra tu i to consultazioni di parecchia spe­
cialità mediche che p r ima d'ora man­
cavano in Odine. 
; t 'Questa iniziàtiva'al p r i m o sdidiò non 
ha-nul la da vedere coti la Scuola al­
l 'aperto (Raggio di Sole) g ià auftloien-
temente s tudiata d a dite anni e che 
potrebbe iu breve esser a t tnata . ' 
,, ..S'edaii;,«GiOrn»lB,;di.Uciin6i». .di,,o}j; , 
rars ì di queste amnesie iBlermittebti . 

.j P'iir-'fil. popolo r 
ft la;VoratòH,;devonoirfcbrdàreÌin fe" v i 

bòtnebo sà) ient | della nòs t ra v i l i eco- ' 
;nomÌca. . ' '•?';•-*, "'••'Tr ••;-.v,a«;<. 

Costantemente, ad un aumen to di 
\sal. iri i oórrìaponde, U a . a b i h è u t o , nel; 
costo dei fitti e ilei constimi popolari . 

. 15 allora che vale impegna re fatico-
s a m e n t e l e più aspra ; b a t t a g l l e p e r , , l a ; : 
conqtiista di : aumenti , .di sa lar i , se tali, , . 
aument i àndral inb poi riollè tàsóh'édè-" 
g l l . in te rmei ì la r i? ' ;;:^ ;;;-,;i ,; 

Eccò;qUindi l a - n e c e s s i t à d t i n t e g r a r e , : 
l'azione dimoiasse con l'azione ,bpmu- , 

' • ' b a i e , ' • ' - ' • ' " . ' • : • ' ' : - ' • . ' ' ' ; : • . ' . ' . • ' ' ' " ; ; • . ' ; " . " 

I lavora tor i sappiano! rendersi bonto ;; 
di,.tale necessità, e. non , u p ò . .di , essi; ; , 
m a n c h i ' d i - d è r è U v ò t o ad uo 'à tbmi- ; 
nistrazione ohe ha istituito,; i l ; Forno 
Comunale, :eèhza„il-quale il pane, ;cò-' , 

,sterrà cent, 10 di più, e bhehalpromosso 
' bdà tò ; : àt)()oggltì' a l l a ' W^ioIl'B;'d6ll'iI-
Mànltar ia , ' ;che;ol t ro;agi i Boòpi di;i8iru-; ;, 

:BÌooe,ha. apohe quelli ,di cooperazìone,, , 

-;; .;.';.:,';;.t.' offli?lna;,,ilal,;':BS*,::,,: 
',;;,L'ptBoii)a doL«ftS.,.oho .vaiiSensibil- ;; 
;;mente ;'miglioi'àbdff;inotl'aitìàìnetìJò:;-e;. ^ 
nel'reddilò:;;é «hòt te 'presa di mliSsaali; ;;;; 

;0«'6r«ftfe,,:4i;.Mfoi! a »oojio,elettorale, . , 
; N a l U r a l m 6 n t é l officina è una fonte di " 
'd isgràzie e là "colpa è déli 'ÀmaSinlStrà-; ' 
:,zione demooralifi»/ ; :;v:-^ 
; Si dimentica ohe esiste una cpm-, 
misaioiSe appOaità la quale é' respòn-; 
sabilè' dell 'aridatóenloJ dell ' ibilustriav-e : ;;i 
che il (jpmune o'entra.oome.ttn; cavolo;. 
a . m e r e n d a _ 

' l.a',.mala;lailo •; ;̂;,-\;;,; '.'"' 
'^dol^feioraàia.^fll ;Ìli!Ìliia,,̂ '.,',';; 
II « G i o r a a l e d i Odine » ieri tjì-àva in , 

b a l l b l a quèaiione dell» pèrd i ta ' " fa t ta ; :' 
da l la GominissariadeirUccell ie. : ; • ; , , 

Anche in questo ,la sua; malafede: è ;, . 
sf icciataòientà-evidente. 

. L 'organo ; clerioo-moderato, che n o n ; ; , : 
ha il coraggio , di:,,oqnlessàre «P^tla-,, , , 
mente, l 'alleanza che bel s ì lenziòhà con- ' 
chluèò òdi .saorèèt'àni: della c i t t à ' edè l ia 
campagna , d in i en t ioache !a;Cp(pmìa- . 
sar ia oònppsta d i ùoraitii,;di ogni pa r t e 
cui è ' t bcca la una disgràz ia '^^he ' : poti ;' 
toccherà mai a obi, alieno; dal l 'operaré , 
- ^ per impotenza .— si limita:a;;f!vr , , 
la, critica platonica di quello che fanno; 
gli a l t r i . : 

; La ;quee t ione b oti sub iudioe e 
il Òlornalé di Udine dovrebbe avere 
ita;delioatejzai di Bon par larne . 

* L.nascStur ridiculug musi... 
,, Stsojabe, verso; le 10 e ,mezza ci re-
camino •alla sède del Comitato Elètto-
càie liberale, chiedendo gentilmente , . 
Ohe ci fòsso favorita , copia .d^ll% lista ;j 
òhe quel :parl i tò por te rà 'nelle, elezioni ;' 
di domani . 
] .HA c a v i . „ i P a d r l o n l - , > o l , -.rlai^osi'..;;' 
' c h a ' n o n %l' ' ' -potava ''^taniét f àoti': ''i 
p a r o r d i n a s u p a r l o r a . 

Probabilmente ci hanno conosciuto 
ed hannoavu to il pudore di nascónderci 
i loro nomi, 
, ,i;ja;boiiiba Booppierìfnel pptbej'iggip:!;, g 

La deìilièrazibné dei RepÉìiiiòanl ' 
Nellsi riunione tenuta i e r i , aera i,; «; 

Repubblicani defià tCSttit ' ief ;Butsui>bi,! S 
hanno deliberato di ' 'lasoìai-e';-àòipià : ; 
l ibertà di vo(o a tutti gli aderenti a.;,, 
sìmpatizzanti i nelle"; ;elewpni ' ; ' l iafzìali; ;f 
Amministrat ive di domani;: ; : ' : .' ' 

Norrne iiHRqrtitjiU pej gli el|lfaM 
' • - l ie : 'opèrlzioni ' ^e r l'elezione i n c o - : . / 
minoieranno alle (ire 9 antimeridiane. 
, 1 Ogni.!elèitoi'e.si-présenl^rà nel,locale: • 'j, 
d i adunanza ;Jdèlla -Seziobel-à -cui; à p - , 7f 
par t iene e consegnerà al Presidenle , 
Ip .propr ie schede.:';. ; •; 

! • lOgSftelé t tòrèi&Sdit i i tp di ;iciriyer6 ,;;* 
sulla scheda soltanto gKaWofdte; nomi 
ijei diciosselte candidati ohe dovranno 
ésàère e lè t t i , Consiglieri ìConijtpiap; e, ì 
nella scheda per là;Bòibina dei Cóosi-: 
gl ier i , , Provinciali, tutt i due i ;nomi .,; 
dèi oahdidati da ie leggèra i . i-;'lifj,f- iV 

"L'elettore può ' agg iunge re -ol t re ai; • 
uomi dei candidali , la paterni tà , la ._ 
professitme, il;t titolo onorifloo,: p , geu^tìi ';;. 
liziò il gi 'adò aooade'bìico'.e' la-indiba- ' . ' 
zione di uffici sostenut i ; 'ogni à l l rà 
indicazione; è ;y,ietata,. a '"'. ., ," "f 

• Le'èbhède sono vàlide;anche.quandQ ;; 
non contengano tanti norpi di csindi-
dat i quant i sono i consiglieri pei, quali; ;,;• 
l'èlétjore^ Ha dir i t to ,di yots^ei,; ;:^; ; :; a 
• Qua lo ra , ne contengano ; di più, le 
Rohedeisonp pur valide, .-ma ai consii, ,:, 
dèraiip;; c o ù e é nou ;eorltti i gli i ; l i l i ìmf a 
pomi eccèdenti il nubiefò stabilito per ' 
la votazione. ., ,, - .„ p . ^ -

L^' scheda; piiàiesàere'^orit ta, ; stam- ,1': 
pa la ò par te sóritta e paiftCslampafa. " 

Le schede,., devono essere u\ ciurla. .; 
biàncq :sen?a; alcun se^np„;ehej possa'?;, ' 
s e r v i r ò ' a ' f a r l e ' riconoscere? ; ' ' ; - J ' * i- ;-.; 

La ; votazione, a pena; di nullità, 
resta aperto fino alle 4 pom. 

Tuttavia non pu§ ,egua lmente , a 
pena di nullità; ;,e|sei»"t;ct)iuSa,|so non 
sono traBooraè 'ài ì»erto' t r e ' ' o r e dalla 
fine dell'appello ; e a h c h r d o p o le t re 
ore non Sarà,chiusa,": p r ip ia ; che tulli ; ; 
gii eloltbri p r ' s -b lB ji'il '^ul'l "bb i sn i ) : 
pòtuio votare 

fati 

T a n f o I 

.Vi eon pai 
fortunata incii 
bene sollaciim 
si .dovere di. 
giornale chu 

Fórse esiii 
aramioislraii, 
uguale a qai 
sondano clii 
i suoi impegi 
lungo tonerei 

Vogliamo! 
che ancoia 
mento lo 
possibile. 

I?alman 
; liiòir,li>iil 

. tuoilte la ;iitiiai 
liberal 

- OiitO'e sìiiu'atié 
.AOTOLLK, si» 
;t- clerloali in» 

:> inaro'dlil suftì 
tiijmbata. 

•' ' - 'Dati questiI 
1 bla la scolla. 

: Il partilo lil 
"mare*; le crwji 
;,DÌ8ertare inf 

:' cóinhlttimonte 
-;';,ilell«"p;at'ri-s,; 

; ' :";li'«lii-a inst 
,i;r?tà''|Kipri( ( 
,;,:..:'lìi.&,,tìtini Htu 
'" o-gid' Cos;i su ; 
; ;eb0;segiin m 
,'•': Non vi im 
, tazioiu. 
,; ;,.,;La; lotta sia 

tuia persoli;!, I 
' priìieipio, per 
;,della,oiviltii. 

:;RàèGomuali 
noatri il iiiiine 

„...,;;,,;.. ACIl 

.•';"Tfirren 
;r •''•18; - «I 

;;Il;slg. Giga 
,.,,.fti|taioe di ii 

lécite cure 
'do t t i r Giovili 

, ' o rmai 

i d e r o i 

;|i amici — 
'i quali, seb- : 
,il adempiere, , 
onamento del j ; 
inte ricevono. -; 
che l 'aziobdàf 
-ualo non s i a ; 
1... Ma si per-;; 
ha anch'esso ; 
può t roppo « S 
lei credili. •' 
a gli abbonat i ; 
[ato l'abbona-. ; 
breve t empo; 

,11 - ifliial-;: 
iata, Il partito;; 
jltara sul nomo'; 

CliBTCWOLr. 
liorgio Kégaro;;; 
anni pM.Bau»;;: 

iJiitura riinMtai;:; 

pii5 ebserb dub-i; 

soglio di -àlTdr-; 
sua esistenza.; ; 

Ito il ;pOatb di . 
:t;,ili!io amalite : 
.l.-ii-À infigilaro.:',; 
jli;io;;iiBtìil?-;.>:;'.̂ ,;, 
sii i-Mtiia,lilla-;;; 
n nomo ohe da;,. 
sa imprimo ad';;'' 
liotore la spint», ; 
n'i. , ; ' 
ffirtezKO ed eai*';'; 

per il trionfo di; ; 
:EiQazionedt m i ; ' 

voti degli ainiaii;;;; 

OEOLL ; ' Sfl 

' I n o a n d l o -i'-
il coljiito. da t e j 
[fazie alla «ol|;»; 
nostro medicù;?! 
,iti, può dlrst;!;; 
larlto. Oggi é ' " 

"l'I-
bacco Galluzzo ' 
0 in onore dei;; 
li ohe, Bacoiidò ; 

uscito in (iJi [etto al mirali:; 
lègrò e a({l| 

,;:,; Auspice il 
a v r à luoj-'o 
signóri Mar 
quanto siao iniali udùiesi, ' 
compreso il » di Venera,: 
sarebbero si riini accorrerbV 
Dèi''moraeiili » La popolai, 
zione è ami oscerli per ef-, 
lèt tuar loro onoacenza. Vé,^ 
ne riferirò! 

Toimc] 

i» 

Il ladro 
Un arresto 
avvenuto 
locali fu il 
scia da latoBiine 
indagini dell 
della mogi» 
a certo Cari 

, Egli quiiiJi 
come BtispétI 

Il suo COI 
rebbe ravv 
nella sua 

• nella di eoo 
Coloro cli« 

ritenuto io' 
si augura»! 
venga prore 

(Rivolto 
I -17 — I H 
d i a m m a n i 
;ca3aro delli 

;' Pez, il qiiait 
passivil i ne 
lire ed aloni 
confezionale 

Qualcbegi 
a prestito 
ohe gli avrà 
le spese di 

L ' M a il più 
Jaa rebbe pfei 

" ' S . . d i Udine 
inioipio di R 

-'*un passapoi 
'men t re l'Ani 

basca dalle 
nulla osta. 

-''';»Evidenleni 
mento falso, 

'veì-rà spici 
; misliflcazio» 

Spiiiml 
^ c h l del 

pu tb del •• • 
in casa -— 
ilmaresoiall 
ohelutti ÌD(O 

itròfe. Slam»' 
"legramma « 

;'aVvertiva ci 
s ta ta rlnveo 
ip mezzo al 

Cattedra A 
Inquesi i? 

ag ra r i e a " 
Troppo C.ir« 
legna. Mar* 

l imila l i r a , . » ; 
;ri3si del furto,,, 
Oandussio; ne i ; ; 

trovata un 'at ; ; 
» che dallo 

per confusione,;' 
lo appartenere;;; 
'HÌO d'anni i&. 
Ilo in arrestp;:; 

iceiato sembreit l 
sospetti : però;:;: 
«1 fu r invenu to ; 
B , • • ; . ; : : ; 

il Oargnelutti; ' ; 
ioni disonestei;; 
sua innocenza;':; 

oga s a o a l i r a ; 
ieri mano» i l ; ; 
di Brano,, cert(>,;:; 
lasciando d e l l a $ 
ler circa eoOOtp 
formaggio ma l ; ; 

e guaste. , 'rS^ 
" Casaro chiegé ' 
ma l i re pento 
per comple tare 

oesto; H T ' e a s ì 
ipettorato di P . 

osta del Mu-
fe per ot tenere 
i fu ri lasciato, 
-ipale di Rivolto 
li r iguardi d e l ' 

Ila di un docu-; 
vedere come: 

la s tupefacente; 

fui 
<oii appena sa-, 

la scorsa notte; 
Mro D.r Rosa , 
Wnieri sig. Mii-

stazioni linai-
'a difattì un t e - : 
con il quale si 
ella ruba ta e r a 
stia c a m p a g n a ; 

fi'Agricoltura 
igono conferenza-
ito), PolcenìgOf , 

fo, IMerioo, A r i ' 



IL PAESE 

imo niii 11 noma ili iMloM dm nrnaia- - T C51 1 1 X x C i l l l U l l l I l C ' ' X 1 I C C o l I l l O Diamo qui 11 nome di oolovo oUeprasie-
deranno domani 1 18 seggi elettorali : 

I. Sez. Matiitoni oav. aioTànnl, Consi­
gliere di Corte d'Appello. 
. 2. Ssz. Oraziani ft.•"Balta,: Gluaioe di 
Tribunale di Treviso., 

H. Se?.. Zamparo Francesco, Giudice di 
Tribunale di Udine. 

i: Sez. Oafto-Serrà Giuseppe, Oiiidìoe di 
Triblinstó diTOini. -1 -

5, Sez. TnioHoltl SluBeppe, Gindìoe di 
Tribunale,dljUdipiB. r i : ;..; ; , 

6; SezJHièijii'Antonlo.Giullce di Tri-
bliiialè di Udine. 

7. Sezi Patnnaninl' Oamiilo, Gìndiòè di ' 
Tribunale di,'qiJiné.;': 

8. SÌ!z, Rosai f rancesoo, Gindioo di Tri-
^bUM»ledi-,0dlii*^!fe'.'V''''!-'^'* '": •'•''''"'[: 

9. Sez, Craóblii Pasquale, Ptetoro di Pal-
•jnanOva.:"'TV:-;•••.il-, ;••.-,;:';/•:,• 

JO.: Sez. Bbrsella Carlo, Pcétoral. Man­
damento di ..Udine, r • ìi - ! , 1 I 

II. Sez. StriigariGloraónìi Wètoi'é l ì . 
Mahd, di Udijjé. : • 

IS.Se». Tatuili i Emanuele, Pretóre di 
Cividole. 

Ì8 , Sez, Bolzoà Nlcotó, Pr. di Saoile. 
. ,14.,Se^.;Mltiétte Angelo, Pr.diiQeniooa.: 
" 18. Béz.'Prosdòoimi Perseo, Pretóre di 

8, Daniele; : •;'"• 
10. ,Sez. BuJfoni G. B,, Pr. di Taroénto. 

. n• Sez. Marinoni Luigi, Pr, di liatisann. 
, i; Wi: Se|!. jPal)M4:iig«lo, Pr. di Pordenone. 

Elenco e località 
;;''";;:;;dlllé;;;il|ioHi::eÌettòfàll 
,: :f(;1It;|iÌ(|iioó?SlSMÌii« potia-'.à'iptttihtiòa 

notizia òhe, ih., ieguito all'aumentato nn-
..«.ma.» ;dègH; elettóri inSóril*! Italie liste am-= 
.':'kinlsfeiitiTè aspolitiQfo, la Ooratatsaioue 
• Klettotàle: Comnnalei iprovvedaiido in Wiif 

formiti alle di9lii»i»,iotti d̂ gU artióoltBB *> 
BO della legga, Ha èlevftto il oumer» doli* 
sazioni elettoralì'da' QUÀTTORDIor ii DI-
CIOTTO, ed ha, approvata olio le .sezioni 
elettorali abbiatto' sede nella locaiitJ qui 

• SEZtOM 1. P^ieslra della B. Sonola 
Normale, Vi» Ospitai < .•^,.Gli elettori con 
abitàiioni nelle Vie ', ;B,dlÓtli, Pntbòii», Cil-
vout, Córtazzia;' Si'bì, . tiìo'ìóUo, Maaln; 
Meroatonnovo, JSéteatoveóoWo, E^toari», 
Milite, P«llióoerlo, BirtJllniPdlesI, Hial"», 
Sarei, Sottninònt*, Piazza TittorinEsan; 

.SEZIÒlJIil 2, Hai lodale Dir la a. Soli .la 
Nijrin l̂a, Vk Ospibde — Quelli Iella virt,: 

,, OiiWilai, Piazza iA Diwini, Ginnasia. t i ' -
,1 variai Ospitaif, Brtriafoito, Piista, di Fmm-

p'V-i( PMfuttura, Savótgnaaa, Ssmiiiario, 
Pia'.Z' Valantin'B.V'. 

SBZt'ÌSE 3,. S'W dell'àcoadàmi.^ P t 
liizz B.rtiiimi — QiielH.delle «iw. à îtnn 
lifiziiiiM Sl.iro, Piazza iiit'iiiini, Birtilm'i 
OttS'il', OO'i-'nii, Iflirió, di 1j lina, li il ti 
NiKvsi'i.,Ori'. P.ilUdW, P.irtoiMiiiVii,-Siili", 

S ZIO>JB 4. 8 m.iU Oonwivii; 'n , yi v 
Diiite (V-rso (a MII-,. ii'iil'r.",) , - Cjn-U 
a..Jlo vie : B'irtil'liii, Di itHiIi:iim'..,Hirt •ni, 
C Bill <!• I l i l l i ia- i ' r i i i . 

SBZIOSE.S. A! K . Iitihiio T oiiioo, 
PiuZZi Garibaldi —; QililH della via'.Graz-
ziitip e Frazion r Garvaentta. 

SEia:Ofri| e; Neil" Smole a 3. . Dome­
nico, Via •Viola— Quelli delie vie : Bi'o-
vedan, Dnodo, Freddi, Gelso, Gìaoofnelli, 
Gorgo, Piazzale XX-VI.JjftKlio,. Viale,Ea-

: .'vaiigónif'PóiSslle,ì;:j^diSSalvaaeìii ^Viile' 
, ' Voaezi», Viola, ;0a8ali Oermor,:. % :,,.=, ;. ' 

; i.S&BZlGNB:-?;'NelleiSouólé-alléiOtazief 
Piazza Umberto r—.Quelli: dello «e : DJ-
oiiinii Gemona, Portiooy Qiev&nai d' Odino, 
ZìmparnttifPlaiiis, Viale Ojpizio, Piazzale 

tCividale. = 
' SEZIONE 8. Nelle Scuole allo Grazie, 

Piazza Uinbérto I — QdWli dello vie : San 
Agostino, Beraaglie, Uniti, Pi;aooW«8o, 
Renati, Tomadini, Piazza Umberto I odella 
fraisionedl 8. Gottardo. 

'•:••• SEZIONE 9. Nella Frazione di Cusai-
gnacoo, (Hdittoio Soolastioo)-^QualU:deUa 
{fazione di,Ouseignaooo e lloUui di Ottasl-

, gnacoo. 
: . SEZIONE 10., Nella Fraziono di Paderao, 

(Bdiaoio Soolastioo) — Quelli delle frazioni 
di Bei'ars, Godia, Jlolin nuovo, Padernoj. 

• Oaeili Battòri, Vàt 6'S. Bematdo. i, 
"SEZIONE 11. Nella Frazione, dei Bi«»i, 

(Blidoio Soolastioo) —_ Quelli della Fra­
zione dei Rizzi. 

SEZIONE 13. SjuólaOomunale in Via 
Dante, versô  Via Cavallotti — Quelli delle 
vie: Aqnileia, parte di via Cavallotti, Cer-

: nszil, B.'diCoIlrirede, XXniinarzo, Mis­
sionari, Piazzale ;PalmanovaV Viale Palma-
nova, RauScédo, Via Stai-iióne, Via Oarducoi. 

, ,., SBZIOSB, 13.1 Sella Scuole Comunali; a. 
.[MBifiómtoìoàjWia;Viola4S<Qu:èllI delle Me ; 

Jlarinonij Mazzini, Superiore, Satti, Vil-
lalta, Zanódi Zorntti. 

SEZIONE W- Alla B. Sonolà Tecnica, 
Via Oavallottì — Quelli di parte della via 
Cavallotti e delle vlje ; Cliiuso, Oioóni, Oisia, 
Piazza Cisterna, Cuoco, Oassignaoooi'Viale 
Ferriera, PangrasBo; Paradiso, Via 0̂  Pet-
óoto, VWle:da Biibeis, Gradenigo, Sabba-
dini. Sale, Sonioppottlco, Tasohiutti, .Nicolo 
della Vigna. ' '• ' 

SEZIONE 15. Scuola Oom, ib Via Dante, 
(Parte centrale del ; fabbricato) — Quelli 
delle vie : Mazzo, Pozzo, Tfeppp, Stabenao, 
Viste Trieste, Vicolo Zolettl è/della fra­
zione di LaipaoQO. " . . ,. 

SEZIONE 16. Piazzala Osoppo./noi looalj 
al Oiv. N,'3) — Quelli dalla vie; Cbia-
vris, 8. Giustina, Toppo, Suburi). Gemona, 
Piazzale Óaonpo, Viale S. Daniele, Uooellis. 

SEZIONE 17. Nelle Scuole Com. Femm. 
a S.DimeMOÓ, Via Asilo Volpe — Qaelli 
della vie : Castellana, Piazzale Paolo Pia-
cono, Suburbio Villalta, Viale, E^draj Su­
burbio Anton Lazzaro Mom, Gasali, , Sin 
Hocco, Viale A8ilo':Mai;co:A''olpe,';SIantica, 
Micesio, 

SEZIONE 1§. Alla R. Scuola Tecnica; 
Via Cavallòtti' ̂ t.'Quelli delle vie : Brenari, 
Oanciani, Bivis, Teatri, Piazza XX Settem­
bre, Piazzale Oella,,Frazion6 di 8. Osualdo. 

La rlunlona di lari In Manlcipio 
Alla riunloiia seguitsl» lari mattina 

in .Municipio sono intervenuti: In rap­
presentanza dal Comune di Feletto \\ 
«ig. oàv. Angelo Perùglio (il oav. Riz-
Zani ed il sigi Manxutti giUBtiUoarono 

PIRil PSTBIN6IMENTI UBETRALI 
Finaimcnte aiamo • aicurì cUa i roBtrIogtmentì 

ttretrali, prostelUÌ uratrlti, oietìtia oatatro della 

fetirCMlIarÈ Io railàtrìe dèi «ngue impuro ai 
guariscono, mediante ilJpitUBlN Ossila (Vedi 
atviao in IV. pagioR). 

F. Cogolo unico fislirpatpr.e dei 
CALLI. Via Savorgna. 

àiPàfmcao; Coloabatti avv. Gu­
atavo, BalèttI Pietro (l'assenza dell'avv. 
UfbSmi Càpsòiil (ti glusiiflcatà i di Éé-. 
àm, del BójcUè i Cornelio Anlénio, Bair-
tìuridi ; Bi>fflen98!ildo e Linda Pietro; 

di ra»à3Moi!0o;'0<)messat!i Giacomo, 
e Patri Giuseppe di Trièesiao ! SbUoIz 
GloVàiiDi - i OhiusBl civ. Osualdo Mon-
tegnadCo ca». SebasUano — Oav. Ar­
naldo BortolóHf segretario ; 

ài Udine: Peoile prof, oomm. ilo-
tìentó — iPioo Eùiiio. ; 

,p6it la Soóielà Briukns di ìSletifioità 
i l i!à¥..,Arl«ro Maligaaùl. 

, Nella: seduta di sabato 11 córi"ente 
— ricorda il Prssidoute Óomm.- i'ocjYe 
hon fu presa una definitiva delibèra-
!«iatie sui tracciato da parte dei dele­
gali, perchè i rappresentanti dei Oo; 
tnuai di Feletto, di Pagnaoso e di Re-
ana non.avendo ricevuto mandata as-
Bolviib dalle riapeltlve rapptesetil&nse 
Ooinuiialì j avevano orédiito con veniènte 
:8entìre i l pjràré 'dei: delegatile «dSi; 
,Oomuo,i8ti sull'argomento, mentre ave-
vano, e»pras.M: il desiderio obe; il,, oav. 
Maligttanv avesse a lare un sbpriiluogo 
pre offrire alle iOittnto Oomunali Infor-
matìoni, di datiaglio, «pédal|j§hle òicoa 
il^ofògetto tecdloo da liiirijfeparàto. 
:iv'ft)n8l,inào^U else il" «Sv.',:«aiigtiani 
ihr peir5iiÉi«w»po' l e tjiteive*ire. i ,00-
munlj oblede.ai: rappreBentanti di.essi 
(j[UHli. risù[t&ti'<àbbiano portato le visite 
déI'sMalIgtiitólJje:.ctuéili sie(lo!:stite le 
decisioni eonaeguenti delle ftàppresen-
tanze Comunali. ' ^ •'••• 

:;»'Ba'fiducia che dalla riunióne d'dgfgi 
risulteranno appianate anche le più 
piccole diiilcoit^ e si augut». che in 
brave vpl|ee di tempo il ìdeaìderato 
pregetto aubia ad effettuarsiV'. 

ir oaVi, j'e??MBÌi(!,?ìnlbrma òhe Feletto 
àooetta il tracòiatq del oav,\Malignaiil, 
secondo il; quale li:Btazioeerdel tram 
sar i posti nel ;n ì teo ed a.tìèatra del 
paese, con una fermata'facoltativa in 
ui]a,;déllé:Ì9tremltà .del paosé;stesso : 

AvSJeftéiil siSdaCoJd» Reàna che il 
Comune dà lui rappreaentato non è 
ooiiirariò alla toaBàima de| tracciato, 
quantunque per la distanza f̂ a 11 paese 
e la farmativa del tram uóri; possa dà 
esso ntraregrande vantaggiò. Il ser­
vizio delle diligenza: se. andrà oltre. 
Qualso'potréi riuscire di giovamento, 
in caso contrario sarà inutile, 

11 Comune è disposto per; oca a fare 
un lieve saoriflcio pecuoiarid, ma lo 
farebbe in 'proporzioni, di gran lunga 
maggiori se vedesse la, linea,attraver­
sare il paese i3d andar a raggiungere 

i.:'Nidiis,':>f;V.;'',:'-:v."':'' ,•"'':;•.• ' 
. !lr .coinoi, Peailè ò lieto 'di; sentire 
Che: Feletto e Pàgnacoo hanno firòfC-
volmeiite accollo illraooiaio propósto 
dal cav, Maligniiiii, L'onere (luaMiario 
graverà sui Comuni a seconda deil'u-
tilitfi ohe ne rilrarranno dalli» ; nuova 
linea. 

Informa i R ippresentanii di ^Rgana 
che le,diiigeuze faranno servizio,.piira 
Qualso e che il deaìderio.espresso;che 
là linea abbia ; a prolungarsi tino a 
Nimis non è certo Inattuabile i riuscito 
il primo esperimento' la Sooieti,'.: non 
roancherii oertainente dii .studiare i 
mezzi ^er accontentare anche gli al-
_tri paesi. 
' L'avv. ColonìiàtU, per'Pagnacco, 
riferisce che mentre dal; sopr^lpogo 
fatto dal cav. Malignani egli''inolto 
attendeva, la popolazione- del:Oolnune 
persiste intendenze che sono diaiiiètral-
meijte opposte. ; ' ; 

Dopo la visita del IMalignani ::ègli 
volle tentare oOu una specie di refe­
rendum la, risoliizione del problema 
ed invlitì;-nella , sede Comunale:'una 
: òinquaUtiha di persone, fra i maggio­
renti del paese, per quella decisione 
ch'essi delegati avrebbero oggi voluto 
esporre all'assemblea. Gli intervenuti 
però, poco più di una ventina, non 
fecero buon viso al tracciato, secondo 
il quale là staziono ohe riceverebbe i 

-passeggei'i per Pagnacco sarebbe si­
tuata in territorio dì Feletto, ; 

Fra!le altre osservazioni ohe furon 
fatte in quella riunione, crede di ri­
cordarne due ; la Stazione per Pa­
gnacco essendo distante di 2 K'u. dal 
centro dei paese nessuno, e per il 
lungo tratto di strada e per i tempi 
non sempre favorevoli, si priverà dèi 
mezzi di locomozione di cui oggi di­
spope; collocando la Stazione a Branco 
ed m; località dalia quale Pagnacco 
neppure si vede, Pagnacso ^sarebbe 

.costretto a far afllggera manifesti se­
squipedali per avvertire la sua. esi­
stenza." 

I gitanti, restando: cosi il tracciato, 
proseguiranno per Tavagnacoo o per 
Trioesimo. ' : 
;. I Comunisti non porranno ostacoli 
all'impianto della linea, ma circa il 
contriputo finanziario, egli è convinto 
che il,Consiglio di Pagnacco: don sarà 
nella maggioranza favorevole; 

I delegati hanno però, sul tracciato 
preposto,; una variazione da: chiedere, 
variazione che potrà portare mula-
meato di opinione ai contrari dell'oggi : 
la Società asauntrice dell'opera, ripieghi 
la linea venendo da Feletto, verso il 
ponte sul OOritior (in territorio'di Pa-
auaoco) dove j p,.a8eggen tròvi-ranuo 

la strada che direttamente li condurrà 
in paese. 

Avendogli il Presidente osservato 
cerne la deviazione desiderata porte­
rebbe un prolungamento di linea di 
oltre 500 metri, l'avv. CoiomÒaMi e-
gpflme fiducia clie Pagnacco, se ia 
spesa; non'sera ; molto, i^ilcante,, non 
sàìfli ; cérla,m6hte contrariò à propot-
zioniltnenté sostenerla. 
; :ll sig S6«el« crede necessario deb­
bano i delegati prendere oggi una da-
libataziotie definitiva. : 

La Società elettrica, nella prihiàriu-
hione.avèva dichiarato, ohe cól; lifao-

..oialOfprodotto aveva falle le massime 
concessióni ai paeti sulla linea; detto 
li'acciàtè fu susseguentemente modi­
ficato: per: favorire Mette e Pagaac» 
ed f delegati per Trioesimo e per gli, 
altri comuni, per spirito di Bolidarietà 
l'accettarono, pur sapendo, che un ag­
gravio loro veni va.. Se oggi la sposa, 
còlle; richieste di' Pagnacco dovere 
ancora Stimentarsi, egli non sa se la; 
IRappreséhlaiizrt Oomunàle di Tricèsimo 
eia disposta a sostenere l'onere tnag-
:giore.i„'./;:-' • 

Il cav, Malignani osserva che nei 
oiòlti'SOpmluogh» fatti su tutta là li­
neai prima di preparare il progettò, 
ha studiato di favorire quanto più po­
teva: i paesi lungo il percorso; 
; L'impossibile,:in rapporto,al carico 
di: spesa per i Comuni, iioa è altiiabile. 

) Crede: Che la doyiazioue chiesta óra 
, dai; rappreàentanii di Pagnacco tion, 

possa recar,: grande giovamento al.Oò-
mBiiH 11 quale restando la; alaz ione a 
Brahco, potrà più lacilmenle: veder 

' attuato l'impianto di un braccio: morto 
: didineà che conduca-al ' centro del 

Aìn'che l'assessorefico conviene nelle 
ragioni indicate dal càv. Malignani, 
' Per l'ecòiìóiDia generale nell'impianto 

delia lin^a.e per le ragioni che sono 
state ;rlp6tutament6 esposte riesce im­
possibile far passare la tramvia per 
Pagnaoòo 0. per Caslelierio oì al dì là 
del;(iormois, ' 
' Dica, Pagnacco -se, co-ù com'è ora 
segnato dal cav, Slalignani, gli con-
venga;:ii. tracciàtòle.pongamente se, 
per una 'differenzS.; nella distanza di 
poco più di 300,niètrì, gli riesca utile 
riiirarsii : s ; ;;., 

; Avendo .il cav. '.iOt/WssJ. obbiettato 
se, anziché Continuare vin;: una lunga 
discussione, non eia preferibile lasciar 
da parte'pagnacco; ohe non si mostra 
ancora soddisfattaì il "cojnm, Pècite 
rispondetdoyer.-iìhèercàre se possibiia 
quell'acoorrtè che deve easete: dà lutti 
desideralpii, , . '', 

Il sig. Da Longà, segretario di Pa­
gnacco dai :pareri ohe ha sentito in 
paese, è'coiivintò ohe se la deviazione 
chiesta dall'avv, Clolombatti verrà ef­
fettuata sarà-possibile-che anclie Pa­
gnacco voti un .contributo flnapziario 
per rimpjautO della linea, in capo 
contrario crede che la maggioranza 
del Consiglio lion approverà alcun 
concorso,:: ••:• •.•'•-' 

Il comm,Pecfe sperà che, come 
Ila fatto la rappresentanza di Feletto, 
anche quella di Pagiiacco 'vorrà rico­
noscere che'il sud;ideale assoluto non 
è possibile raggìtingere Se poi Pa­
gnacco non è favorevole alla massiom 
: converrà, per forza di ragioni, abban­
donarlo. • 

11 sig, 5afeW2 assicura che Pagnacco 
vede con favore il progettato impianto ; 
desidera però che la linea abbia a 
maggìorraeftte avvicinarsi a lui ripie­
gando verso la. località: indicata dal-
l'avv, Colonibatti, ; 

Il sindaco di ::ffieaM«, a convincere 
Pagnacco"; di acoetlare il progetto, nota 
come anche il Comune da lui rappre­
sentato, specie alcuna: frazioni, sia a 
distanza rilevante dalla stabilita sta 
gione del tram; Reanà però non mancò 
ugualmente di aderire alla massima. 

Segue animala,discussione sul trac­
ciato da scegliersi dopò; le dichiara­
zioni dei rappresentanti di Pagnacco 
e si conclude coii'approvare all'unani 
mila (astenuti l'avv.; Coiombatti ed il 
sig. Gaietti), il-seguentei:: 
; Ordine, del'gìOrno;-.proposto, idall'as'' 
sesBoro di Udine sig, Pico: 

«L'assemblea dei dei delegati adulta 
come definitiva la : linea ohe passa a 
levante di Branco ; però non rinuncia 
al; eventualmente; accettare qualche 
epostamentò: qualora il Comune di Pa­
gnacco venisse con propo-lte concrete 
— anche odi riguardi al, contributo 
finanziario: —: per ; avvicinare la linea 
al centro del. Comune ; 

',,,!:...,•'. :...,'x.v 
Sul riparto per Comuni della somma 

da versarsi alia Società Elettrica ven­
gono falle comunicazioni dal Presidente 
e dal cav. Malignani. 

Si dà influe mandato al Sig. Sindaco; 
di Udine di chiedere.alla Provincia-.iì 
massimo, suìiajdiofòhiiòmetrico: in- ri* 
guardo all'importanza della linea ed 
alle -spese gravose cui saranno 
gettali i Comuni contribuenti. 

Varie di cronaca 
Il nuovo Dlraltors della Banca 

Gomuerciale italiana à stato nominato 
nella persona del sig. Laios Soblelinger 
che viene* a noi da Catania, dove fu 
procuratore di quella succursale. 

A lui vada il nostro: BenvenutoI 
L B r lconoaiaanià di un daslora. 

Là guardia scelta Lena Luigi esprime 
i sensi della più calda espressione di 
sentita rioònosoenàà all'egrègio dott. 
Krsettig, il quale opero abilmente 
sua moglie in un parto difficile, sai-* 
vatido cosi la puerpera ed il.neonato. 

Al distinto professionista, vada quìn-
di un nuovo pubblico ringraziaménto 
che ne attesti la non comune valenlia. 

La lass i oftarala • l'iniliiillrla 
dai bozzoli — Là R. Prefettura par­
tecipò alla Camera di oomùeroio che» 
anche per quBst'ànno.vìene ammessa 
la deroga delle dispoaisiioni Idgislati ve 
sul riposo settimanale e sull'impiego 
delle doline B dei fanciulli nel lavoro 
notturno per l'induatria dei.bniszoli, 11-
tettàtaméiite ; per gli stàbiiimonti baco­
logici; »|.;periodO: dell'allèvamèihto dei 
bachi e dello sfarfàllatnenlo delie cri-, 
sàlidi,': èi per le filande ed altre aziende 
ohe eseguiscono l'ammassò del bozzoli;, 
alle Operazioni di riceviaiento, sofi'o-. 
cazione e cei;nità còllegata strettamente: 
ooll'anamasso, 

s o n o mia qualla ;galllaa I.M — 
CosV ai senti apostrofare.stamane da 
certo l'avan Oiàeomo di Antonio d'ànol 
56j la" rivenditrice di galline .Rizzi: 
Ehsa chesul mercato stava vendendo^ 
alcune bestìccipla. 

Naturalmente la tlizzl negò; l'altro 
inistette, finché un vìgile urbano: trasse 
in arrosto Ja donna, seguita da un co­
dazzo di gente; 

Più tardi la Rizzi fu oondoUa in 
Questura, persisiendo teoacemente nella 
òegativa; 
; ;il Pavan di contro raccontò che le 
quattro galline gli vennero a mancare 
la scoi'sa notte. 

In attesa che là faoenda venga chi­
arita, la Rizzi; fu trattenuta. 

Poi- quss lua voaulor la — è stato 
arrestato certe Segatìi. Enrico: d'anni 
40, abitante in Borgo S, Lazzaro, 

l /na «quMlla speclail ià è certa­
mente quella "delle; PaatiglìeTripioCon-
oenlrate della Ditta G; Gabbiani di V-
dine. 

Tali pastiglie possono dare in pochi 
istanti una bibita deliziosamente varia; 
frambois, granatina, menta, cedro, li­
mone ed altre ancora. 

Al bravò sig. Gabbiani,.:che untale 
prodotto ha saputo lanciare con "mira­
bile ardimento nelle concorrenza terri­
bile del commercio, facciamo i nòstri 
aiJguri, "; 

In Manlcomla è stato quest'oggi 
internato certo Baschera Lino d'anni 
37 da Tava^naccO il quale in via della 
Posta questa mattina commetteva mille 
stranezze. In modo apeciaie.era invipe­
rito contro 1 Redattori dei nostro gior­
nale per la mancata pubblicazione di 
nn arlicoletto che ci naandava in que­
sti giorni; arlicoletto nel quale rivelava 
il più perleltò; disquilibrio montale. 

Fermato dalle ; Guardie di P..S.;fu 
internato nel Piò: Luogo. N 

COMUNICATO 
Mi sento in dovere di rendere noto 

che la premiata Società Anon, Angle. 
Francese di Pegli « ELAH », incorag­
giata dallo splendido successo ottenuto 
coi suor rinomati prodotti : Crema da, 
lavala — Zabaglione — Gelatina In­
glese— Marmellate —Caramelle ecc. 
ecc. ;,ha ora lanciato in commercio un 
nuovo preparato col quale si ottengono 
lacilmente ed in pochi minuti deUziosì 
GELATI a gusti assórtiti, — Racoo-
maìidabili alle famiglie specialmente 
per campagna, 

QUINTIISO LEONCINI - Udine 
Depositario esclusivo 

Prograinnaa Musicala da ese­
guirsi domani in Piaisza Vittorio Ema­
nuele dalle ore ore ,20,30 alle 22. dalla 
banda del 79, Regg.tp Fanteria : 

Marcia «Promozione» Pennacchio. 
Overture «Prometeo» Baelhovea. 
"Valzer «Sulle rive del Danubio» 

Straus. , 
: .Gran Fantasia « Tosfia «^Puccini, 
' ; PÒI Pourri « Carmen » Bizrt, 

« Marcia Caratteristica della guardia 
d'onore Siamese » Linclte. 

Abolizione dalla bolla di c l rco-
ìazlonB,,iilel;j!!àtro|lp,-i--L'onor. Mor-
purgo ha ieri,telegrafalo alla Camera 
di commercio ohe era stata approvata e 
volata ia leggo che abuiiseo 1 vincoli 
doganali sulla, oircolazione del petrolio 
ni>lla zona di vigilanza, seooiido il voto 
della Camera stenKa. 

Cronaca Giudiziaria 
PRETURA I MANDAMENTO 
La condanna di Mozzini 

Presiede il dott Borsella; funge dà. 
P. M. il dott. fierfucoelll 

Abbiamo giorni fa parlato di quel 
tal Mozzini Giovanni che l'altro giorno, 
in uno stato di ubbriaohezza completa, 
bastonava la propria .figlia Maria, • 
. Scorto da alcuni venne poco dopo 
tratto.in arresto da due guardie di 
Pubblica Sicurezza! 

E ieri dovette rispondere davanti al 
Pretore appunto di questo fatto, 

li P, H, chiese 2i giorni di. reclu-
alone.e la Difesa, si rimise alla, cle­
menza del pretore che condannò il 
Mnzziiii secondo la, proposta del P. M. 

Quando il condannato viene tradotto 
in carcere, particolare- commovente, 
•scòrse tra il .pubblico,la moglie con 
la flglia ohe aveva bastonata in bràccio; 
le gettò le braCoia al colio a la baciò 
ripetutamente. 
Una contravvenxlona 

- alla Dilla Plillnl 
li 25 Aprile di quest'anno l'Ispettore 

Prov, del Lavoro sig, Picotti elevava 
contravvenzioiio alla Ditta Pitlini per­
chè non aveva concesso il riposo tur-
nario che avrebbe dovuto ad otto operai 

li sig. Girolamo Pittinì, che siede 
sulla panca degli impulati, spiega il 
fatto osservando che à 8 di questi 
operai doveva provvedére- per il ri-
poso il «ouimiata Giorgio.; Bianchi; 
che gli altri due erano spèólalisti, non 
sostituibili : ih alcuna inatìèra e ohe 
avevano ogni giorno la meiià giornata 
dr riposo.: : ,: 

Essi Infatti lavorano dalle 4 della 
maitina flnBialle 11 od alla più lunga 
fino à mezzodì. :, v '^ 

Viene sentito jl:::;teste PiooUi che 
spiafà il perchè, fu 'elevatala contrav­
venzione e dice; cohie .il ipittini, per 
essere in regola; colla legge; avrebbe 
dovuto chiedere; TOliài a vòlta il per­
messo onde;sorpS8ÌaÌ^8 sul; riposo- de­
gli specialisti : e : còneèdertó od osser­
vare ohe fosse ooneeàso àgli onerai 

.òrdipàn., î;.::":;;.: , ;.'.: " 
I testl:,,golle,:a Sas88no,.;ehe furono 

del «.daìnmissiona- IC quale;dÌBCU8TO e 
trattoria; questione del livòfo e del 
riposo, depongono; che; era ; impossìbile 
trovare il; liii-iiieta vàgfrj spébiaHati non 
trovandosi^aullaiiostràtopisisls uà solo 
operàio che sappia convenientemente 

.lavorare il pane. uso.v.Vlemìà, come i 
due fornài dèi Pittinì. • • • 

Per alcuni chiarimenti;: viene inter­
rogato anche 11 teste Mézitlta Leopolilo, 
uno degli apècialisti.: 

II P. M. chiese nella * sua oonclusio 
naie 40 lire di muiià; il difensore avv. 
Bsrghinz; con copia di argomentazioni 
cercò di scolpàreda ogni- responsabi­
lità ir sqò difeso e he chièse l'assolu­
zióne per inesistenita di reaìO. 

11 Pretore condanna il PittìDÌ Giro­
lamo a 15 tire: di multa condonate 
dàlia legge Roflébètti, ; . 

Parlamento Italiano 
: CAMÈBA 

Roma, i7 

L'approvaiione di alcuni progetti 
Il d l searao disH'an. Olrardlnl 
, Presiede Ca!:rainei,.. 

L'uh, Ùirardini intende occuparsi 
della sola,; eihigrazionè continentale, 
non.meno importante di quella tran­
soceanica e che: ha su questa il bene­
ficio di non sospendere la cultura dèlia 
terra, liicorda,.come il Governo non 
vi abbia .dedicato alcuna cura, mal­
grado le osplicite pr(imesae.iaeila legge 
del 1901. Laoienta, che il: disegno di 
legge .attuale si ricordi : di : questa mi­
grazione solò per •colpirla con una 
lassa,.dimenticandosi di fare Ogni fa­
cilitazione a questi emigranti. Richiama 
l'attenzione sui vari problemi relativi 
all'età degli emigranti, al reclutamento 
e ai lavoro delle donne Invocando, un 
provvedimento legislativo che li risolva 
prontamente. Raccomanda l'istituzione 
del probivicato per l'emigrazione OOQ-
tinentale ;COn giurisdizione separata e 
diversa da: quella per l'emigrazione 
transoceànica, 

Combatte la lassa sull'emigrazione 
continentale; alla quale lo Stato non 
rende alcun servizio (commenti) e so 
lamenta consentirebbe a un aggravio 
ferroviario su ogni biglietto, purché 
proporzionato alle lunghezze del viag­
gio in territorio italiano approva-
astoni ed applausi): 

Parlano poi Bastini, Quaglino e Li-
bertiui fin ohe la seduta si leva alle 
12.15. : 
. Nel pomeriggio Roberti chiede al­
cune modifloazioni al regolamento re­
lativo al personale delle agenzie per 
le ooltivazioni dei tabacchi. 

Gallino sottosegretario alle finanze ; 
Non è il caso di modificare quel re­
golamento perchè gli articoli ohe for­
mano oggetto della doglianza dell'in­
terrogamo sono stati da quattro anni 
abrogali di fatto, 

Per I subalterni delle Poste 
Turati osserva che questo disegno 

di legge, a cui non si può votar con­
tro perchè migliora stipendi di fame, 
risponde ài coliijeUò; dell'uinauità e 
quasi della benefloenza. : • 

Fasce riteneva che questo -progetto 
di legge atteso da oltre cinque mila 
agenti non avrebbe sollevate opposi­
zioni. Tal legge rappresenta un mag­
giore dispendio di oltre 750; mila lire, 

Ciulfèlli, mÌDistrp, rileva l'impor­
tanza del beneficio che con questa 
legge si assicura agli agenti subalterni. 
Ne chiede;la sollecita approvazione. 

Ancora il bilancio delle Finanze 
Si riprende la discussione sul bi-

iancio'd'elia Finanze, 
Sigliierl raccomanda al ministro di 

vigilare sull'equa applicazione della 
ieg^e sulla perequazione foniaria. 

Nuvoloni, VorturiaU, Dentice e ATBSÌ 
ringraziano il relatore per avere ri­
cordato con benevolenza iilesideri da­
tili ufficiali del corpo delle guardie di 
Finanza, 

Marpurgo. rileva la necessiti^ di af­
frettare l'applioaziono delia-legge per 
la.pareqcazionelondiaria. Raccomanda 
particolarmente i lavori nel|a provincia 
di Udine. 

La seduta è tolta allo ore sette, 
AH'lomo tiORDWi.gerenitì i i-sponsaniie. 
Odine, 1910 — Tip ARTURO BOSBTT( 
Sucoessor:' Tip n-r''j3co, 



IL PAE8B 

Le inserzioni si ricevono esdusivaraenle per il l'AlSSE presso rAinmiDÌstni/iono del Liiorii'ile iu Udine, Vi» l'pcrcttiii'H, N (ì. ' 

•'; : H'SEGB£TO,-|ier"^ Bssér&'ÉÉlAA; a. .eiOìfJMÌÌE'•'>:; 
dice la splrit.na arliata Anie Di lìens, è aoiolto per mezzo di iemplio» iipplìodziono di'l tnlricolòsó ad|mna iimBl'icario «"Olà.»; 

« 03A E dà (olla lOaraagiotie un colorilo delicato, fresco, roseo, gì, vanilB oh* irìoaaf» tutti. Fa sparire in poco h'tiipb'e Sorì'sjòuwraa 
latte: Se. tnacaUiè di leatiggané. Efelidi sjariaoono, t«ghu e picglie ai spìanotip, la taattipìi-ft inBnb'oaUòse diVoétiiVO dellbat». 
• ' in cooBidoJazIOtio.di ttitti qiioati rpotagifi.reali oiri?rlî dalla pregicvoli (junlilà' dbl sapono miracoloso di San Ffine'seo «ÓJÌ'» noi 
possIarooraooM'avtflJirVócaldnniiniio di rion iidopjraro dNirn la aranti oHioM|OT|0,tl\fi;«OJÌ »^'^ >' - •' '':, ; , : ., 

Uri KàpaftótOi ^fàni ie t ili " Q J A i , èapon* tn iraoaloaa di San Franoladai L. 3 SO — i iS B patti i la d i l i g i l i , . 
aapoWè'iiili'jItìàleiiìo.dl'Saii ri"oiiidlaooi'l..:i.SOi_ ;•''" : ' \ , - • , . / ' , ' • '_ ' ! • ' ; '" •" / 

prejparato ,di'ClojtoVia-yirgìnica;.(B,'lli'«»» drpriiniivi'rjt) non oontiijni!: ni; KHIWU, no so8tiin|a l'olorontì. — La CREMA '«COÌTA i) retidè! la 
pelle piti "aci-ppnlfitn p riWida'immfdìntdmpntp',Cnm« nn'véUiit". ti;i C EMA ROJA «; ̂ . ii C".!*m»|Ì5wt piti rncliilo., . 'i ì: ,•.:•' •: 

Un bai-aiiolo OPlgtnala di Ci-ema CalllopnioB "OJA„ t., S — l | 2 BaMllolo di Crama Callfàrnloa "OJA,, 

" R 1 0 R 6 T ,f-li'i radii* snp' naria neMivìana . BIORBT i 
I Paooiiatljl « r i ama le I.-6 •*-I Oam^lono !.. 8. 

";;•; ; Plutrfl :àmBr1cahp\,pÌBKl;B''u,iiii'lilìi .̂ .̂dJAiî  .. :'.";-":,/':^^/'f" 
Ila subito ali-, nngUie un inngnìfloo litoidi).'—Inielaflanla BÌ»laoolodl 'nlkè| i t . 1.50. ' • '' • • ' ' ' ' ' ; : ; ; : ( ii'.,," ,',,!•' 

B c - I a e * • « » ; « • ' l"dì*iiéi»ail»ìlB ^ • i • 
. » + * > ' » « " i f * ;al:filni4.««ii'ri , 

Il lapis «BALESTRA» prr notinroi i doiiiii 6-un ììstruiilmito eecelUnl» éfio rt-riJ" in, poi.lii-isinriti di liìniiéliPJÌ»K 'htÀiiiilliiiill'1 più 
IruHl (Isiiti n»i;i 0 ti'iipi. tja lupi» •«B-'iLASTKA.:»: 4'bastanto por moltl^mpsl. ^ ri.BBia pai*'danlf ;« BEl.A8til»->,'l.i.:liB0É 
U' ** Ì N K A R H A T O ' „ ò iun rarzuo ottimo per ilare allo (maneio palUilt.V"nlla litlit|ra, un; ciiòrito •«siso"'Jinttii*ie'e tóìòato.!,--
L'«ISKASVATQ» non Hintco (né al aiiiiofo.'nè nll'umidirt coo.jj nd anzi Hrodna ass'olèlaineiito irritonos'itiilo., • v .> 

Un tuba . d"<IMKARNATai, .L.; 1.80. :{frsuiIiaiontQ .poi* milti ineal). ^ • ' —' ! :" '.•'..," :":^'i;. .. / }{l 
Pagamento anticipato ùppurg eaiìlro assegno ' (ancHe tìoniho fradeobalH) dal Oepostlo Óéneràktdetla PRIMARIA 

PROPUUmUAMli:BWANA:"OikÙ'---''MUàno;ViaS'eHcelMoUt,SlE. , , ^ , , r i 

6 ilii prbd'ìitó'iitituialo ili óTll̂ 'aci, voruoioiito stra'irdin!tria,eontfo.lo rughe. 

-tmrt53g=g»H»t 
(é&^ù 

ìm 

Per qnalunque 
inserzione sul no­
stro giornale il 
«Paese» rivolgersi 
esclusivamente al­
l' Ufficio di Am­
ministrazione, \ ia 
Prefettura, (i. 

N ESTU iiiii 
La Farina Lattea Neatlé preparata a b iss di buon latte delle, alpi sviz.2oro 

coBlituisce )J, miglior alimento pei bambini; supplisca i'inaufficìenza del latte materna 
©facilita Io evazzamento. 

È raccomandata da Jutti i medici perchè ci dà rallmentp più sostanzioso o, 
coinpleto laicul preparazione non richiede clie un po' d'acqua, 

188'*' daite imitazioni '̂ '̂ '̂Bi 
Vendita:tn;iu« det 

prodoltl N«sllA Sé mlllDtil di statola. 
•'••'• COMÙmo n'ori'»"*""''di 
u l t o de l le alpi più ài IO4UOD litri 

PROGRESSO DELLA SGlEl lZA 
' Non più SIFILIDE mediante il mondiale 

EBSTElNGaMBNTI trEBTJ?;ALt 
Prasfatltl, Urofrlll a Catarri dalla Vàaolàa 

• si gnajlsoiino Mditìilmòhla con i rinomati ' '. . , 

• -̂  • CCIÌiFETtl{'.CASILÉ:'.L:V'';:r:^ 
' ; I CÒWBTTI- CASKJ: .daano..all« • via gertito- :, 

urinaria; Il suo siato normale, evitatìdb lUiàodMle 
l»rloolpsi?sim8ic«ndeietlo,itolgono,icalmano itón-
taneamante, il bruciore e; ia frèqiwn)»* di lìrinaro, 
gli unici die guariooono radioalmenfo'ISE 
STiilNG ìlBS'n umTRAUyPrmaU, UMiti, 
CfjJarri àtUa «eaet'cfljCuifloii, tMrortiinanica.d'wP'Wflf 

- Iftimi MhiOìragioi !. (saecHta MiVito'fl) eco.' Una 
foiitola di Ouifetti con IS dovuta istniz.Lj3160. 

IHOBU"IN CASILB riitìnio.'lìeoStid'itót^ nn-
liBililitigp 0 rinfrpscailtejd.ì"! Banguc giiàrisoo oom-
plcta.mpnVPi,e .mlioalfljente .la. Sifttiie, uln&itint 
Iiiipnkti^Or iioioi-i '((eiie ù.tsa:; tkl- itÉiTOÌsciiitico, 

.Hixioiii, ifjìerwatoirety srpetis^no, steì-iHià, wuro' 
aìcnia-icontro;l'a.5ìddMirieQ'Oec. tco.l Utt; lljicoonc 
di ipB'fBlN ÒABllfEi fonda nuova iètruz. L. .1. 

La INIEZIONE C'ALILE guarlsoé.;! flrnsiMimclii, ,\ cataHi' acuU e-'ero-
ÌÌÌQÌ, vayinUit ureirUì, nidftiììiilrm^ vlttmlihtìtanili, Ei-O»ioni del mila dell'utero 
(piagjipttn) eco. Un ilnecone d'li ii zinne con )a:d«fii(a istruzione L. 8. 

Desiderando maggiori schlarimonti. dirigoro i la oorriapondenza ni signor 
GASILE, Ilkimt di Cliìaia,',N. 23Sj A'apoii, (Lutar ralório Chimico l'arma-
coutieo), elio si otiorrA rispiaia grafia o c<.n riaeiva. L 

l'rinomati msdioinali CASILKBÌ vendono in nccreditiito farmacie o jirrsso 
V inventore. 

G A S I L E 
HIVIEIU di GHIAIA 2ii5 

Napoli 

ATTENTI-VINO!! 
Co«i#iervHÌi'i€« flol Vino KcnloLi pei 

10 Ett. U a.SO, per 20 L. 3,00, per 60 
ti. 6,00, Conserva, corregge, yuatisee. 

• Clkiariflcàiito dol Vino polver» :,er-
(Icac'e per ronderà òliiaro o lampiviito qpfllr 
aiasì, Yiiio'itóibido' acmii altorurìi)';iKJ -auoi' 
cómp'juóî ti.'SciiUiU "per lp",Kti.,^ 144,00 
'—BimVe Baggió'jlosc JK-r ,2']3ii,; î .SO.- ••-''•• 

ISii»t*lttMi»a lìcinkìa •mtJtiTiàX'olioraiifQ 
del vino: ricìivativ (liille hijr(iie'UÌ>ll'uî a. Ber, 
'colorirti'a Ktt.̂ m'i<''i''̂ i"yiHo"f-i?),Hlft % 'litro 
ili'-- lìjniioluniini = olio'-c-oata 'L. ''4.,00Ì vHtvh 
ùdmlìrQ&a.'^raricd:lìommììtì.''^'^'' \ , jj,yLi,. u. p>yv. -
7 SpGóìiilitd scititUifWamqnte -irimlprìio. e-permesse dalla legge —f 18 maBRimè ono 

'•Rivolgerai al premiato Labóriitorid EnOcKimieo Car; ,0. B. BOlfOA^ TEMONA 
UtruKìonò e catalogo gratis. —Per postft Ceni t. ,30 fer più fidatole Cent. 60;-

Cnrl io i i l fura [wivero vngma^o Invuta 
pura, miiltu iriclicatji p-r levare Ift-mutrii ì 
clìfTetU, aapoi'o di'.legno od asoiutlo, giia'o 
di Iii[U'-Tt, raijtìiduinej fradicio del Vino e 
(jiiiilsiaBi cattivo odore. Al Kg.mo IJ-S.fiO. 
' 0 1 H»éi (Il fi « a i r Ice del Vino, ciirn e 
•giinrÌBao (inuhmquè Virió atTettJi ìiii Hpmito 
0 ICurtnió (acido) rit'xiiundojo»! Sjio'prìmip-
ró'BtalOijyeatólft du'-S'u l&V'Àt.-'tu^ 4,00, 
Buste aaggio/doso 1 l^tt. TJ. IJOO. ^ • 

°||ll5piij©rtt*wirè.;dt-l. .Vino" pummeutp 
ÌiiJ)OfHiApr6t>«Vato, spaiale per yî fov?;tive P 
darjbiion guato ni VMii, deboli aumentandone 
la resiateiiza e la aajjorJdità, IVoco per 4 
Ett.. L.. fl,pp. 

a Unse «li F E I t i i O - n i ^ n A - HAI^AlUiAIIO 
Premiato con Mi^riaglie' d'Oro e D ploai d'Onore 

Valor.:! Autorità iViediche lo neliiarano il più el'tii-.-i mi il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perclié la presenza del RABARBARO, ol te d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza oriĵ cinata dal s'Uo FERRO-CHINA. 

Crema Marsala Bareggi L e S^" "' '""' ' " " ^ " "' '' ''" '''"''"' "•-""•"*•"'" '''^' 
DEPOSITO PEIl l'DINK alle Farmacie GIACOMO COME.S^ATTl - ANGELO FAIJRIS o L V. IMSLTRAME «Alla Loggia* piazza Vitt. Em, 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

Por U iuserzi'iui riviil; orsi csclusivaisjrnle presso l'Ulflcio d'Amministrazione del giornale il VAV, {'. 


